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ELETTRICITÀ' ATMOSFERICA - MAGMATISMO TERRESTRE 

HOCK R . : leber magneti-selle Orientle-

nititi. Zeitschr. Meteoro l . n. I. pg. 21-

23, Postdam 1016. 

E' un' i l luslrazione della grande im-

portanza che hi decl inazione magnetica 

ha avuto nel l 'ult ima guerra quale mez-

zo di or ientamento per le lorze arma-

te tedesche, che la usavano corrente-

mente in ogni operaz ione di mov imen-

to. Ciò r ichiedeva naturalmente, oltre 

a buone bussole, carte magnetiche det-

tagliate dei terr i tori invasi. E queste 

venivano fornite da 30 squadre tecni-

che specializzate di osservatori e di tec-

nici. In molti casi l ' or ientamento con 

la bussola si poteva così garantire en-

tro DJ". (C . M.). 

D i K R O J O A N T O N I O : La prospezione ma-

gnetica con l'aviazione negli Stati L-

niti - Rev . de Geofìsica, apr.-giug., 26, 

211-21.") 11918). 

L A . mostra piuttosto brevemente e 

per sommi capi la possibilità e la uti-

lità ( economica e di r isparmio di tem-

po ) della prospezione magnetica dal-

l 'aereo. Te r ren i inaccessibil i pratica-

mente, di estensione molto vasta pos-

sono essere esplorati con tal mezzo e 

si possono trarre quegl i e lementi ne-

cessari per consigl iare e decidere una 

invest igazione più accurata, locale e con 

i sistemi già usati comunemente. I l pri-

mit ivo apparecchio usalo dal russo A . 

Longacl ie f con equipagg io simile a quel-

li usati in terra e p r o vas t i «li una so-

spensione somigl iante a quella usata in 

marina per le bussole, poco sensibi le è 

stalo sostituito con uno a registrazioni* 

elettronica di alla sensibil ità. 

Il lavoro di prospez ione conso l e nel-

la registrazione continua del le variazio-

ni nel campo magnet ico al largo di ma-

glie rett i l inee prevent ivamente determi-

nate. I-i* difìicoltà di avere esatti r i ler i -

menti per i procediment i astronomici a 

causa del le esagerate anomal ie della gra-

vità che impediscono una l ive l laz ione 

accurata degl i strumenti geodet ic i sono 

stale superale in parte col mezzo della 

radionav igaz ione. I.e magl ie inizial i si 

sono l'atte rial lacciandosi a quel le del la 

rete geodetica dell \merica del Nord . 

Le altezze del l 'apparecchio vendono de-

terminate con il radioal t imetro. Il ma-

gnetometro speciale v iene sospeso entro 

una specie di proiett i le di materiale pla-

stico a circa KM) passi dal l 'apparecchio 

e col legato con un cavo, avente ali inter-

no le connessioni elettriche, con la par-

te registratrice elettronica. 1! tracciato 

di registrazione varia al variare del sot-

tosuolo ; se meta l l i f e ro si ha traccialo 

i rregolare. Sulla terra ferma simultanea-

mente alle registrazioni magnet iche si 

eseguono fotograf ie del terreno mol to 

estese. Questo sistema di esploraz ione 

risulla mol to più economico e r ichiede 

un tempo assai inter iore al consueto. 

Nel Venezuela la I airchild \erial Sur-

vey sta esplorando un campo di 200.ODO 

migl ia quadrate ! ( /'.) 
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CIAO A . : Propriétas magnéliqnes de la 

niatiéré en rotatimi. Gaz. Matematica, 

M. :M-35, pg. 1-6, L isbona, 191748. 

! )a una sua ipotesi unitaria sul cam-

po gravitazionali ; ed e le t t romagnet ico , 

I A . ricava una formula generale che 

espr ime la proporz ional i tà Ira il mo-

mento magnet ico ed il momento rota-

z ionale di masse sferiche ruotanti con 

velocita angolare costante. Questa for-

mula risulta val ida per qualunque ca-

rica elettrica della massa, anche nul la : 

c ioè, ogni massa in rotazione, anche 

se priva di ciniche elettriche, genera 

un campo magnet ico. La formula è ap-

plicata prima al l 'e let trone, poi ai neu-

trone ed al protone per r icavarne i va-

i - r i anomali del loro momento magne-

tico. Fs-a .-piegherebbe anche la recente 

ipotesi del macket t . < C. ì/.l. 

(. i \o Sur le [jet inécano-magnptiqup 

a l'hit èri er (Ics inasses sph.eriques pii 

rohi!ion : application au ciiamp ma-

siliciiqnp terrestre. ('.. R . Ac . Se., vo i . 

22(u 11. 8. pag. 61547. Pari> 1918. 

Sv i luppando la sua ipotesi unitaria 

-ul campo gravitaz ionale ed elettroma-

gnetico di inas>e sferiche in rotaz ione 

( v. /'prensione precedentel. I A . ricava 

una lormula valida per I interno del le 

masM' stesse. I valori che da questa 4 

deducono sono in buon accordo con i 

risultati del le recenti misure in profon-

dità di l la les e (doligli. < C. M.\. 

KKK\M:N .].: Oli the spcular variation 

of the lieornasiiietic lorce in Finland 

sirice 1830 - \ erof ì . Finn. Geod . Inst., 

;U), 115-117 <19191. 

\ engono esposti i valori della varia-

z ione secolare de l le I ) . I e I I in Fin-

landia. in sintesi dal 1830 al .1910, in 

dettagl io d.d 1911 al 1918 per l 'Osser-

vator io di Sodankyl i i . < C. M. ) 

\ A<;ATA T . : Locai Geoniagnetic Anonia-

lies in VoIcariic Regions and their In-

terpreJation - Rappor to alla Assemblea 

di Oslo, 1918, de 11'A ss. di Magnet ismo 

Terrestre ed Elettricità. 

E r a n o t o ! K O E M G S B K R G H K . /. S. Geo-

phys. () ( 1930) J90] che, in natura, l ' in-

tensità di magnet izzaz ione del le roccie 

vulcaniche è generalmente magg iore di 

quella attr ibuibi le a l l ' induz ione del 

campo magnetico terrestre: sicché la 

magnet izzaz ione ./ di un vulcano, qua-

le risulta dalle osservazioni e genera il 

campo perturbatore de l le reg ioni vul-

caniche, deve considerarsi la risultante 

della magnet izzaz ione indotta nella sua 

massa ' prodotto della suscettività / per 

l ' intensità F del campo terrestre), e di 

una magnet izzaz ione permanente natu-

rale Jn de l le rocce stesse: J / I h.Jjì 

ove <i. è certo < J. perché parte del vul-

cano ( lap i l l i , ceneri , ecc.) è costituita 

da pezzi alla rinfusa. 

L A . fornisce ora la conferma di que-

sto fatto, desunta, ne l l 'u l t imo decennio, 

dal l 'esame del campo perturbatore di 12 

vulcani quaternari g iapponesi , eseguito 

con misure niagnetometr iche di D. H. / 

in 1540 stazioni per vu lcano : tale cam-

po perturbatore risulta attr ibuibi le a 

una magnet izzaz ione del corpo a sim-

metria c ircolare del vulcano, avente una 

direzione d i f f e rente di poco 1 - 2()'•') da 

quella del l 'attuale campo terrestre ; e 

un'intensità da 2 a 25.10: u.e.m. "a se-

conda che la roccia è di t ipo acido o 

basico), e pertanto superiore al tr ip lo di 

quella attr ibuibi le a l l ' induz ione. 

La spiegazione della magnet izzaz ione 

permanente de l le roccie erutt ive, per 

«pianto l imitala al puro aspetto f enome-

no log ico e non ancora inquadrata nel la 

fisica de l le sostanze ferromagnet iche 

I KOKMGSBEKGEK, Terr. Magn. 43 (1938) 

119, 229; TuKLI.IKR, Ann. Phys du Globe 

1(> (1938) 157. ed al tr i ] è basata sul fatto 

che è possibi le r iprodurre in laborato-
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r i o su camp ion i di rocc ie vu l can i che una 

magne t i z z a z i one residua, anche di 20 

vo l t e m a g g i o r e di que l la a t t r i bu ib i l e al-

l ' i nduz ione , r a f f r eddando il c amp i one , 

nel c ampo terrestre , a par t i re da una 

temperatura su f f i c i entemente e l e v a t a ; e 

tale sp i e gaz i one ha acquistato m a g g i o r e 

a t tend ib i l i tà con le recent i osse rvaz ion i 

in natura, d e l l ' A . ; che, in occas ione d i 

e ruz i on i del 1910 I Bu l l . Ear thq . R e s Inst. 

19 (1911) 301 ; Bu l l . Ear thq . Re s Inst. 19 

(1911) I02| e del 1916, di vu lcan i giap-

pones i , ha po tu t o : 

s tab i l i re che la m a g n e t i z z a z i o n e re-

sidua di grandi masse di lava recente 

ha costantemente la d i r e z i o n e de l cam-

po terrestre a t tua le ; 

seguire , osservando le va r i a z i on i col 

t e m p o del campo per turba to re in v ic i -

nanza de l l e colate di lava, l o s v i luppo 

di crescenti a n o m a l i e l oca l i al p rogre -

d i r e del r a f f r eddamen to . 

A quest i impor tan t i r isultat i , F A . fa 

seguire una ser ie di d e t e r m i n a z i o n i si-

stemat iche in circa 100 camp i on i di roc-

c ie vu lcan iche , dest ina le a ch iar i re il 

processo de l la f o r m a z i o n e de l l o r o ma-

gne t i smo res iduo durante il ra f f r edda-

m e n t o . 

T r a c c i a n d o n e la curva d ' is teres i in 

campi da 0 a 4000 oersted, eg l i t rova , 

innanz i tut to , che la magne t i z z a z i one re-

sidua risulta p r o p o r z i o n a l e al t eno re in 

Fe ; ! Oi , e può var ia re da 0,6 a 3,0 gauss/ 

g r ; e che la f o r za coerc i t i va var ia da 60 

a -150 oersted. 

D e t e r m i n a n d o i l v a l o r e de l la suscetti-

vità magnet ica / e le sue va r i a z i on i 

col la t emperatura , in campi d ebo l i , eg l i 

t rova che il v a l o r e di / è quasi p r o p o r -

z i ona l e al t enore in magne t i t e e si an-

nulla a circa 600" C . ; sicché essa è do-

vuta in m a g g i o r parte alla magnet i t e o 

a sue so luz i one so l ide d i f fuse tra i ma-

ter ial i del la massa, in gran parte non 

magne t i c i , c o m e f enocr i s ta l l i o m i c roc r i -

s ta l l i : però , a r i go r e , la p ropo r z i ona l i t à 

non è assoluta, e i l punto di ( ' .urie non 

è s empre un i co sui 580°-600" C : alcuni 

c a m p i o n i ne presentano un secondo , sui 

200-300" ('.., pe rché il c o m p o r t a m e n t o è 

a m p i a m e n t e in f luenza to dal la presenza 

di T iOj . 

T r a c c i a n d o le curve di r e l a z i one tra 

l ' intens i tà de l la m a g n e t i z z a z i o n e residua 

e la t empea lu ra su camp i on i di noto ca-

rattere magne t i c o e p e t r o l o g i c o , ra f f r ed-

dati nel c ampo magne t i c o terrestre , tro-

va che questa magnetizzazione termo-re-

sidua ( T R MI I Bul l . Ear thq . Res . Inst. 

21 (1913) 11: 

per (p ianto r i guarda la d i r e z i one , ri-

sulta esat tamente c o inc i d en t e con la di-

r e z i o n e del c a m p o m a g n e t i z z a n t e ; 

per (p ianto r iguarda l ' intensi tà , ob-

bed i s c e m o l t o app ross ima t i vamen t e alla 

seguente l egge a d d i t t i v a : i n d i c a n d o con 

(//» la T R M alla t empera tura 

f ina le di 0", generata r a f f r e d d a n d o il 

c a m p i o n e da circa 600° ('. a l-t in assen-

za di c a m p o magne t i z zan t e (// " 0 ) ; 

da /j a / j ( ne l c a m p o 11 — 11; e da 

t. ( a 0". in 11 0: si lui: j\y(II) 

t, ' i 
^ / (// ) : - i c ché . iti de f in i t i va la 
— j . ( 

t' 
T R M può essere espressa d a : 

t-

f*(H) //• I /'(G) </<->, 

11 
o v e / ' ( H i è una f u n z i o n e de l la tem-

peratura , di f o rma caratter ist ica del 

c a m p i o n e in esame, che ha va l o r i mas-

s imi per par t i co lar i v a l o r i de l la t empe-

ratura pross imi ai punti di ( ' .urie (~)tì 
del cani p i one . La J < Ih che si 

! ! 1 
sv i luppa durante il r a f f r e d d a m e n t o da 

f j a /. nel c a m p o I I . s compare sem-

pre durante un n u o v o r i s ca ldamento da 
a /. i n d i p e n d e n t e m e n t e dal la di-

'— i 

l e z i o n e e intensità di I I . 

S tud iando l ' andamen to , al va r i a r e del-

la t empera tura f inale , d e l l o s v i luppo e 
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del la scomparsa della T l i j\l in campi 

debo l i , trova che, ad esempio, per lutti 

i campioni essa aumenta gradualmente 

al d iminui re della detta temperatura in 

// = (); varia revers ib i lmente al variare 

della temperatura f inché essa non superi 

i 550' C, e scompare i r revers ib i lmente se 

la temperatura lo supera. L ' A u t o r e tro-

va cosi che la T R M può considerarsi 

espressa, per una temperatura f inale t 

u n a re laz ione del t i po : 

t.A 

f* {11,1) II. I P (<->,/) </(->, 

t( 

ove P ( & , i ) /'(->, e ) . e (<-)), 
e qu ind i nel la p r eceden te , P ((")) 

P ( ( "Hi ! /((->,0). (( (S ,0 ) . g ( 0 ) , ed è 

a 
/((->.0<° P e r essendo: /((-),/) 

31 
I intensità della magnet izzaz ione spon-

tanea alla temperatura / del minera le 

f e r romagnet i co che ha il suo punto di 

( urie alla temperatura (~), funz ione uni-

voca di / che varia revers ib i lmente al 

var iare di l : (p (.S, (~) ), la probabi l i tà 

della magnet izzaz ione i r revers ib i le dei 

domini e lementari dei material i ferro-

magnet ic i soggetti alla resistenza mecca-

nica > alla magnet izzaz ione, e al punto 

di ( -ur ie che si annulla durante il 

r isca ldamento; £<©> la densità di di-

str ibuzione dei material i f e r romagnet ic i 

che presentano il punto di ('.urie (-). Sic-

ché il problema sta nel determinare 

a quale processo fisico sia dovuta la 

<1 ( .S. H i . 

L A . ha inoltre t rova to : che il rappor-

to tra l ' intensità della T R M dei cam-

pioni e l ' intensità di magnet izzaz ione 

alla saturazione, risulta proporz iona le 

alla forza coerc i t i va ; e che la T R IVI 

svi luppata in campi debol i può difì icil-

niente e l iminarsi col metodo usuale di 

smagnet izzazione, colla corrente alterna-

ta; sicché la (| deve co invo lgere , nei 

mineral i f e rromagnet ic i , valori di S 

molto r i levanti . 

P e r quanto si siano prese in conside-

razione molte condiz ion i compl icate dei 

mineral i f erromagnet ic i e si siano ten-

tate varie v i e per chiarire i l prob lema 

dal punto di vista fisico, non si sono 

raggiunti ancora risultati de f in i t i v i ; ma, 

per quanto risulta dagl i studi compiut i 

analogamente su sostanze ferromagnet i -

che, su singol i cristalli di magnetite, e 

su altre leghe ferromagnet iche , si de-

ve oggi r i tenere che solo i minerali fer-

romagnetici presentano la T R M. 

Resta dunque stabil ito che le roccie 

che compongono la crosta terrestre pos-

seggono tale p ropr i e tà ; ed è quindi in-

dispensabile tenerne conto nel l ' interpre-

tare le anomal ie magnet iche local i e le 

loro var iaz ioni col campo terrestre; e, 

probabi lmente , anche per l ' interpretazio-

ne de l ie anomal ie regional i e de l le l o ro 

var iaz ioni secolari . ( M . T. ) 

NEWTON I L \Y . : Geomagnetic «crochet » 

occnrence at Ahinger. 1936-46, and al-

lied solar and radio data - M.N.R.A.S . , 

Geophys. Suppl., 5, 6, 200-215 <19181. 

L ' A . studia le mani festaz ioni , piutto-

sto rare, di « crochet» » < ef fetto dalla 

radiaz ione ultravioletta di or ig ine sola-

re) ad A b i n g e r per il per iodo indicato 

di 11 anni, in connessione con i dati del-

le eruz ioni solari e de l le evanescenze 

nelle radio-r icez ioni . La coincidenza fra 

le tre specie di f enomen i è notevo le . 

Dal confronto fra l 'ampiezza A 11 e la 

d i rez ione AI) dei erochets con la va-

r iazione diurna della II e della D. risul-

ta una notevo le part ico lar i tà : il cambia-

mento di d i rez ione da Est a Ovest ili 

A D a circa Hi'1 7111 di tempo solare ap-

parente. in corr ispondenza alla variazio-

ne diurna della D. La corre laz ione con 

la var iaz ione diurna della II è meno 

ev idente , ma A I I è di segno negat ivo 

per tutto l ' interval lo di ore diurne in 
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cui si n ian i fes lano i c l iochets. \ e n g o n o 

in f ine ind icate a l tre co r r e l a z i on i diur-

ne e stag ional i con i crochets. < C. A/.). 

S K K K L S L ) . C . e W A T S O N R . J . : Deriva-

limi of Mugnaie and Gravitational 

QUtilities by Surftiee Integrution - Geo-

physics, \ 1 \ . 2, 133-1SO (1949). 

I n una nota p receden te d e l l o Skee l s 

< Geophys i cs , X I I . 43-56, 1947) era stato 

d imos t ra to che le var i e de r i va t e del po-

tenz ia le magne t i c o o g rav i t a z i ona l e non 

sono ind ipenden t i l una da l l ' a l t r a ; e che. 

a l m e n o in teor ia , tutte le de r i va l e , e Io 

stesso po tenz ia l e , possono essere calco-

lati se la c o m p o n e n t e magnet ica vert i -

cale ( n e l caso g rav i t a z i ona l e , se i va l o r i 

de l la g rav i tà ) sono noti con part ico la ! ' 

suf f ic ient i su un'area suf f i c ientemente 

estesa. In questa nota, v e n g o n o forn i i 

esempi per d imos t ra r e che en t ro certi li 

m i t i s imi l i ca lco l i sono poss ib i l i non so 

lo t e o r i camente , ma anche p ra t i camente 

Sono così torni t i e semp i del ca l co lo d 

cu rva t ine da g rad ient i osservat i e de l l ; 

c o m p o n e n t e magne t i ca o r i z z o n t a l e dal l ; 

c o m p o n e n t e ve r t i ca l e o sse r va la ; ed i va 

l o r i ca lco lat i v e n g o n o con f ron ta t i coi 

que l l i d i r e t tamente osservat i , con cui s 

appross imano m o l t o bene . \ e n g o n o ino l 

tre r iportat i e semp i di ca l co lo de l l e de 

v ia/ ion i de l la ve r t i ca l e da l l e anomal ie 

de l la grav i tà e di anoma l i e magnet iche 

in epiota eia elati misurat i alla superf i 

e ie . <C\ M.) 

GEODESIA E GRU 1 METRI A 

l i i I.I.un) E. ( ! . e Cooi'KK R . I. B . : The 

determinaiion oj the masses neeessury 

lo produce a given gruvilazional field. 

P r o e. R o y . Soc., A . 194. 332-317, L o n -

don 1948. 

\ e n g o n o descr i t t i due me tod i per il 

ca l co lo del la d i s t r i buz i one eli una mas-

sa a data p r o f ond i t à capace di genera-

re un campo g rav i t a z i ona l e de te rmina-

to. N e l p r i m o caso il campo osservato 

è s trape lato verso il basso con un me-

t odo di d i f f e r en z e f i n i t e ; nel secondo 

si r agg iunge una so luz i one sotte) f o rma 

di un integra le che può esser ca lco la to 

numer i camente . La nota è corredata da 

tavo le per il ca lco lo de l l e quantità ne-

cessarie per f u s o prat ico del secondo 

m e t o d o , e comple ta la con esempi . \ ie-

ne anche discusso il l im i t e de l la pro-

f ond i t à poss ib i l e per l e masse eia cui 

ha o r i g i n e un 'anomal ia . ( C . M ). 

CAHNKRA L . : I movimenti del jjolo di 

rotazione terrestre, negli anni 19 .38 -

194H - Bul l . Géod . . n. IO. 269-2!', I 

i 1948). 

Sulla base di 75.83") c o p p i e osservate 

e ca lco la l e ne l l e Staz ioni 1 n ternaz iona l i 

di la t i tudin i ad A d e l a i d e . Ba lav ia . C.arlo-

forle*. Ga i thersb i i r g , k i t a b . La Piata. Mi-

zusawa e l kiai i . v e n g o n o r iportat i i va-

l o r i per le c oo rd ina t e elei P o l o istanta-

neo di r o taz i one per I epoca inedia del-

le osse rvaz ion i di ciascuna c o m b i n a z i o n e 

di g rupp i , nonché gli e f fe t t i deg l i e r ro r i 

d e l l e dee l ina/ ion i stel lari sommat i ;t 

que l l i dovut i a l le va r i a z i on i del la ver-

t icale di o r i g i n e sia loca le , che gene ra l e . 

Sono poi dedo t t e per via graf ica le coor-

d ina le del P o l o istantaneo di r o taz i one 

più p laus ib i l i per l i s t an te in i z i a l e di 

ciascun d e c i m o di anno. Sulla base di 

questi va lo r i sono in f ine d isegna le le 

co r r i spondent i p o l o d i e . r i p r odo t t e in tre 

f i gure . 

È interessat i le notare da esse la dis-

s imetr ia r ispetto al l 'asse de l l e y. che fa 

pensare ael una e r ronea pos i z i one del 
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Po lo med io (d i circa 0.00"). Se questo 

però sia dovuto ad un reale e lento spo-

stamento del Po lo , o, come è molto più 

probabi le , ad ef fetto di erronee decli-

nazioni stellari, non è possibi le dir lo 

con sicurezza, l'ai ancora va r i levato co-

me nel corso di questi anni si è passati 

dalle -p ire re lat ivamente ampie del 1938 

e 19.59. ad una (piasi immobi l i tà del 

Po l o verif icatasi nel 1912 e 13, susse-

guita da una più notevo le espansione, 

che raggiunse nel 1916 una ampiezza 

(piale rare vol te -i era constatata nel 

paca t o . ( ( ' . M.» 

DEL.MONTE I\.: Geodesia di posizioni' : 

determinazione di lenì pi e melodi a 

coincidenza. Hollett. Geodet i co de l l ' I . 

G. M.. F irenze. Y I I I , 2, 79-86, apri le-

g iugno 1919. 

I. dopo aver pas.-ato in rassegna 

le moderne trasmissioni radio telegrafi-

che dei seguali orari , effettuate in .Ame-

rica, per le determinaz ioni r igorose del 

tempo. pa>sa ali esposiz ione or ig ina le di 

tre me tod i : a va l vo l e e lettroniche, con 

osc i l logra fo a coincidenza e con oscil-

lografo comparatore, atti a captare con 

alta precisione detti segnali. Il proble-

ma interessa notevo lmente anche la Geo-

fi l ica. in particolare la Sismologia e la 

( »ra\ imet ria. < C. M.) . 

D L B O I S P . e N I O Y K O . V : Opéralion mon-

diale de Détermination des Longitu-

des (1933). Tableau des liésultats. 

Concinsions - Bull. Géod. . n. 9, 193-

198 ( 19 18). 

I risultati della « Seconda operaz ione 

internazionale del le l o n g i t u d i n i » (otto-

bre-novembre 1033) erano già stati pub-

blicati per le pr ime 41 stazioni della 

lista al fabetica, che ne comprende 71, 

ma un errore commesso nel calcolo del-

le longitudini in rapporto al l 'Osservato-

rio med io ha obbl igato gli A A . a ripren-

dere il lavoro de l le conclusioni. Queste 

sono r iportale in una tabella, che per le 

71 stazioni indica la loro latitudine, la 

longi tudine ( r i f e r i ta al sistema Eichel-

berger ) per il 1933 e per il 1926, le dif-

ferenze 1933-1926, e la longi tudine per 

il 1933 r i fer i ta al sistema F K . 

11 confronto de l le longitudini del 1926 

e del 1933 mostra che le d i f f e renze di 

long i tudine di una stessa stazione fra 

queste due operaz ion i ( e r ro re estrinse-

co) sono notevo lmente magg ior i degl i 

-carti calcolati da l l ' ins ieme dei risultati 

durante una stessa operaz ione ( e r r o r e in-

t r inseco) . 

Per lo studio della deriva dei conti-

nenti. i risultati de l le stazioni sono stati 

divisi nei seguenti 3 g rupp i : 

I ' Europa, Asia e A f r i c a ; 

2 Amer i ca seti. 

3" Oceania. Australia e G iappone . 

I t i l i zzando 30 stazioni fondamental i , 

-ono slati ottenuti i seguenti r isultati : 

] ' - 2 " = + (S»,0136 0S,0151 

2" - 3 ' = — 73 196 

3" -1' = — 63 170 

dove il segno -j- indica avv ic inamento 

dei continenti , ed il segno — allontana-

mento. Gome si vede, in tutti i casi gli 

errori sono superiori ai calori degli spo-

stamenti. i quali quindi non troiano 

conferma per l'intervallo di tempo con-

siderato. E qui gli A A . r icordano che 

anche i risultati d e l l ' I (Ticio Internazio-

nale de l l 'Ora, i quali abbracciano 1111 in-

terval lo di tempo di più di 20 anni, non 

indicano più uno spostamento secolare 

apprezzabi le dei continenti . 

Interessanti sono anche i risultati che 

gli A A. espongono de l lo studio sulle ve-

locità di propagaz ione del le onde elet-

tromagnet iche. Come si sa. la velocità 

apparente di propagaz ione varia sotto 

l ' inf luenza del le var iaz ioni che subisco-

no le condiz ion i elettr iche della iono-
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sfera, ( i l i A A . hanno t r o v a i » li' seguen-

ti ve loc i tà apparent i ili p r o p a g a z i o n e : 

onde l u n g h e : 

\ t = 250.0(10 3.000 k m sec 

onde c o r t e : 

v — 271.000 1.000 k m set-

T e n e n d o conto de l l ' o r a loca le de l pun-

to di m e z z o de l tragi t to , si nota c h e : 

v, - 289.000 k m sec ve rso le 161' U . 
1 max 

m . loca le ) , e 

v, . = 222.000 k m sec verso le l h . 1 min 
A n a l o g a m e n t e : 

v — 296.132 km/sec ve rso le 4»> c m a x 

v c m . n — 261.517 » » »> » 16»' 

( C . .1/.) 

GKIFFIN W . R . : Residuai Gravi! y in 

Theory and Practice - Geophys i c s , 

X I V , 1, 39-56 (19491. 

A n o m a l i e « r es idue » de l la grav i tà so-

no q u e l l e che r isu l tano d o p o sottra-

z i one de l c a m p o g rav i t a z i ona l e reg iona-

l e : esse sono qu ind i q u e l l e che interes-

sano il p rospe t to re . L A . ne dà una def i -

n i z i o n e quant i tat iva in una f o rma m o l t o 

c o m o d a per le app l i c a z i on i prat iche . M o -

stra ino l t r e che la rappresen taz i one gra-

fica de l c a m p o res iduo d i p e n d e dal me-

t odo segui to per ca l co la r lo , e che ci sono 

parecch ie v i e per fare questo . C i ò v i e n e 

c o m p r o v a t o con numeros i e semp i dedot -

ti dal l a v o r o in atto sui campi pe t ro l i -

f e r i . I n o l t r e v i ene discusso l ' o rd ine di 

sensibi l i tà tli parecchi fa t tor i che entra-

no nei ca lco l i per la d e t e r m i n a z i o n e de l 

c ampo res iduo . ( C . M.) 

H E I S K A N E N W . : Ori the Determinations 

of the geoid - V e r o f f . F i n n . G e o d . 

Inst. n. 36, 45-51 (1949). 

La d e t e r m i n a z i o n e de l la f igura de l l a 

T e r r a è il p r o b l e m a d e l l ' A l t a G e o d e s i a 

p iù impor tan t e e che o f f r e m a g g i o r i d i f -

f ico l tà. Esso si r i f e r i s ce al la de te rmina-

z i on e del g e o i d e , ma ta lvo l ta anche al-

l ' e l l i s so ide di r i f e r i m e n t o . Essi sono di-

pendent i l 'uno da l l ' a l t ro , e possono es-

sere ca lco lat i con l ' aus i l i o o de l la d i re-

z i on e o de l l ' in tens i tà de l l a f o r z a di gra-

v i t a : c i o è pe r m e z z o o de l l e d e v i a z i o n i 

de l la v e r t i ca l e o de l l e a n o m a l i e grav i -

me t r i che . M e n t r e l ' e l l i s so ide di r i f e r i -

m e n t o è conosc iu to con suf f ic iente ap-

p ross imaz i one , la d e t e r m i n a z i o n e de l l e 

ondu la z i on i de l g e o i d e — dovu t e ad ine-

guag l i anze di masse sia super f i c ia l i che 

p r o f o n d e - r i ch i ede m a g g i o r i caute le . 

C o n la ben nota compe t enza che gli 

de r i va da l l ' a v e r appo r ta l o al p r o b l e m a 

impor tan t i s s im i cont r ibut i , L A . d iscute i 

me t od i per la d e t e r m i n a z i o n e de l g e o i d e 

ne i var i casi, ed espone i r isultal i rag-

g iunt i sotto la sua d i r e z i o n e a l l ' I s t i tu to 

Isostat ico di H e l s i n k i . < C. M. I 

HoMvASAt.o T . : Some investigai ions re-

garding the <\orgaard Gravimeter -

V e r o f f . F i n n . G e o d . Inst.. n. 36. 65-70 

< 1949). 

Ne l l ' e s ta t e 194-6 le m isure g rav ime t r i -

che de l l ' I s t i tu to G e o d e t i c o F in landese 

v e n n e r o per la p r ima vo l ta esegui te con 

un g r a v i m e t r o . L ' appa ra l o era un N o r -

gaard, che p e r ò durante la campagna ri-

v e l ò che il v a l o r e per la c o r r e z i o n e di 

t empera tura f o r n i t o dal costrut tore non 

era su f f i c i entemente accurato. P e r c i ò nel-

l ' i n v e r n o successivo v e n n e r o esegui te 

o p p o r t u n e esper i enze di l abo ra t o r i o , sul-

le qua l i appunto I A . r i f e r i sce . 

Anz i tu t t o è stala de te rminata la di-

pendenza de l la der i va dal la t empera tu-

ra. Success ivamente v e n n e r o de te rmina-

ti t e o r i camen te e s p e r i m e n t a l m e n t e i 

coe f f i c i ent i del la f o rmu la per la corre-

z i on e di t empera tura , col r isul tato che 

essi e rano r imast i ina l tera l i . P o i c h é que-

sta p e r ò r isul tò inadeguata pe r rap id i 

c a m b i a m e n t i di t empera tura , v e n n e de-

terminata anche la c o r r e z i o n e dovuta al 

g rad i en te di t empera tura de l l i q u i d o gra-
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vimetr ico. inf ine, l ' A . ricava una formu-

la pratica per il calcolo delle di f feren-

ze di gravità col gravimetro Norgaard. 

(C. M.) 

LirsoN L É O N A R D B . : Potar mapping ap-

plied lo Seismology - Trans. Amer . 

Geopliys. Union, 32-35 (1918). 

V iene discusso un metodo che consen-

tc il trasferimento dei seguenti proble-

mi da una sfera rappresentante la Terra 

ad una normale pro iez ione stereografica 

zenitale, mediante soluzione più rapida 

e semplice che con l'uso di funzioni tri-

gonometriche o di altre proiez ioni geo-

graf iche: ' a) determinazione del cer-

chio massimo, che unisce una ad altra 

posiz ione; ( bì determinazione della di-

stanza fra due posizioni, contala sul cer-

chio massimo, che le unisce; (ci deter-

minazione di una posizione incognita 

quando direzione e disianza da un'altra 

posiz ione sono note; (d) soluzione di 

problemi di triangolazione e d irez ione 

Ira due o più posizioni ad una posizione 

incognita. </'. C.ì 

MARTIN J. e BOLLO R . : Liaisons gravi-

niétriques à longue dislalico - C.R.Ac. 

Se. Paris, 226. 7, 563-565 ( 19181. 

E noto che il gravimetro sta sostituen-

do il pendolo anche nei col legamenti 

a grande disianza fra le stazioni di ri-

fer imento. Con esso, in Francia nel 1947-

48 vennero rifatti i col legamenti fra le 

stazioni di r i fer imento, includendo an-

che quel le di 2 ordine. Gli strumenti a-

doperati sono slati tre gravimetri «Nor t l i 

Ame r i c an » . Il col legamento fra Parigi, 

L ione , Genève e Chainonix fu effettuato 

con un solo gravimetro sullo stesso iti-

nerario in andata e al ritorno, a 15 gior-

ni di distanza, e le letture in una stessa 

stazione non di f fer i rono per più di 0,1 

mgal. I l col legamento fra Parig i , Cler-

mont-Ferrand. Tolosa e Pic-du-Midi fu 

effettuato con tre apparati su itinerari 

diversi all'andata e al ritorno, tranne 

che per la tratta Parigi-Tolosa. Pe r que-

sta tratta, la dif ferenza fra le letture alle 

stazioni terminali fu di 0,19 mgal. (C. 

A/.l 

PAIUVIN ERNEST J . : J orticai movement 

in the Los Angeles region, 1906-1946 

- Trans. A m e l i e . Geophys. Union, 17-

26 (1918). 

Scopo di questo lavoro è di enume-

rare le campagne di l ivel lamento di pri-

m'ordine, eseguite dal « Coast and Geo-

detic Survey » nella regione di Los An-

geles, di descriverne l 'esecuzione e i 

risultati, soffermandosi particolarmente 

sulle arce di più accentuato mov imento 

verticale, sia in senso negativo che in 

senso positivo, messo in evidenza dalle 

campagne compiute in epoche diverse. 

(P. C.) 

WOOELARI) G. 1\: Gravi! y Anomalies and 

the ISature of the Partii s Crust. -

Trans. Ani. Geoph. I n., 30, 2. 189-200 

(1919). 

L e anomalie gravimetriche consento-

no di ricavare interessanti considera-

zioni *ulla struttura della crosta terre-

stre. Questa risulta intanto, nel l ' insieme, 

in equi l ibr io isostatico, con la maggior 

parie delle principali irregolarità topo-

grafiche compensate. Dove ciò non av-

viene, come per es. su vaste aree del 

No rd Atlantico, basta cambiare la pro-

fondità di compensazione per ottenere 

risultati più soddisfacenti : ii che dal 

punlo di \i>ia fisico può essere inter-

p ie la lo come un cambiamento della pro-

fondità a cui si raggiunge la plasticità 

nella crosta, o un cambiamento nello 

spessore del lo strato del granito. L e a-

noinalie secondo Rouguer maggior i (d i 

100 mgal.) sembrano essere in connes-

sione con variazioni di spessore nella 
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crosta terrestre, mentre le anomal ie mi-

nori ( . 30 iuguli non associate con uni-

ta strutturali quali montagne, archi di 

isole, bacini sedimental i , ecc.. non am-

mettono una spiegazione conclusiva, ma 

probabi lmente sono associate con le va-

r iazioni l i to log iche nella crosta. Questa 

è suff icientemente r ig ida per sostenere 

carichi addiz ional i quali montagne di o-

r ig ine vulcanica e depositi nei delta sen-

za sprofondament i isostatici, come è in-

dicato dal le anomal ie posit ive associa-

le ad isole quali le Berniude, C ipro , Ha-

wai i . o al delta del Mississippi ( è però 

sprofondata sotto il peso magg iore del-

la cappa g lac ia le : vedi le anomali ne-

gative residue nella Penisola Scandina-

va e nel Canada seti., ed il sol levamen-

to ancora in alto di queste reg ioni ) . 

<(,. M.». 

GEOLOGIA E COSTITI ZIO\E INTERNA DELLA l'È II li I 

DALY REUNAI.II A . : Nature oj tlie Astile-

nosphere - Bull . Geo log ica ! Soc. ol A-

merica. 57, 707-726 (1946). 

Daly basa le sue deduzioni su que-

sta ipotesi f ondamenta le : la Terra ori-

ginariamente era un g lobo gassoso, com-

posto largamente di idrogeno ed altri 

gas volat i l i uniti in mutua soluzione con 

altri material i di compos iz ione analoga 

a quella che contraddist ingue, in media , 

le meteor i t i ; il residuo, susseguente il 

g lobo gassoso caldo, perdette la maggior 

parte della sua massa originaria per di-

spersione moleco lare nel lo spazio. R i -

tiene che il nucleo, costituito di ferro , 

si sia separato dal mantel lo di silicati 

per d i f f e renz iaz ione gravitativa. Attual-

mente il mantel lo di silicati stentendesi 

approssimativamente fra 450 km e 2900 

km di profondi tà è considerato cristal-

l izzalo. veramente sol ido. Per Daly, la 

diff icoltà magg io re consiste ne l l ' indiv i -

duare il vero stato fisico de l lo strato 

che dai l i ve l lo di 450 km va alla pro-

fondità media di 70 km. 

Egl i , al lo scopo di chiarire e, in par-

te, modi f icare alcune sue precedenti con-

clusioni, basandosi sopra interessanti e-

sperimenti condott i , specie presso I I -

niversità di Harvard, con l 'ausi l io di al-

tissime pressioni, discute tre diverse i-

potesi : stato vitreo della materia alla 

profondità di 100 km, astenoslera oro-

cristallina e astenoslera costituita da pe-

n d o l i l e in forma di una mescolanza bi-

fase. 

L 'autore conclude a favore della terza 

ipotesi , r i tenendo la astenoslera di co-

stituzione peridot i l iea e in lornia di una 

mescolanza bifase cristallino-gassosa, con 

prevalenza cr istal l ina: oppure una solu-

z ione gassosa allo stato crit ico. 

L ipotesi di un astenoslera bifase sem-

bra dar ragione della bassa fermezza, 

del l 'a l ia viscosità e r ig idità, e del com-

portamento di questa corona sferica al-

le sol lecitazioni sismiche, i /'. ( ' . ) . 

HAYES R . ('..: The suherustal strueture 

in the A eie Zealand regimi Irom sei-

smie data - Bull. Seisni. Soc. Amer. , 

X X X I I I , 76-79 < apr. 1913). 

I terremot i che interessano la zona 

della Nuova Zelanda or ig inano alle più 

diverse p ro f ond i tà : dagli ipocentri pros-

simi aila superficie esterna si passa a 

quel l i p ro fond i parecchie centinaia di 

chi lometr i , specie in corr ispondenza del-

la zona vulcanica del l ' Iso la settentrio-

nale. 

L 'Au to re riporta, in 1111 graf ico, le pro-

fondi la relative ai principal i terremoti 

avvenuti nel per iodo 1931-1911, secon-

do (piatirò sezioni trasversanti parte del-

la Nuova Zelanda, prossima! ivamente in 

d i rez ione S\\ -NE. 
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I risultati sembrano provare l'esisten-

za di una discontinuità, di f o rma più o 

m e n o regolare, la cui pro fondi tà varia 

da circa 30 km, in alcuni luoghi, a un 

massimo di più di 350 km. ( /'. C.). 

N is E Ars EN E.: (>n the I iscosity oj the 

Earth's Interior and Crust - Anna-

Ics Academiae Scientiarum Fennicae, 

G e o log. Geograph. 15, A . I l i (1918). 

In (jucsla ricerca l 'Autore considera 

il g lobo, (piale esso risulta in base alle 

invest igazioni sismiche, suddiviso in co-

rone sferic he di diversa densità. C iò ren-

de' la trattazione matematica del proble-

ma alquanto più d i f f i c i l e ; per questo 

generalmente, tale suddiv is ione v iene e-

vitata. 
Quando il processo geo log i co che si 

esamina è estremamente lento, come per 

es. il so l levamento interessante tutta la 

Scandinavia, allora sembra più appro-

priato considerare la Terra come un glo-

bo viscoso anziché elastico. 

Niskanen si propose dapprima di de-

terminare a (piale va lore per la viscosi-

tà conduce la formula ottenuta da Dar-

win nel 1870 nel caso del so l levamento 

f inno-scandinavo. Successi va meni e, per-

venne ad una nuova formula supponen-

do che la viscosità della crosta terrestre 

(circa 32-61 km spessa) di f fer isca dalla 

viscosità de l l ' in terno della Te r ra . La for-

mula cui perv iene l 'autore è formal-

mente s imi le a quella di Darwin, e coin-

cide con questa qualora si supponga la 

crosta terrestre di spessore nullo. La for-

mula ottenuta da Niskanen dà per il 

magma sotto la crosta, una viscosità leg-

germente in f e r i o re a quella cui conduce 

la formula di I)ar\\ in. 

L ' impostaz ione matematica della ri-

cerca si basa sull ' ipotesi di un g lobo 

costituito di sostanza viscosa omogenea, 

circondata da una crosta di d i f ferente 

viscosità. Inoltre, sopra detta crosta da 

mig l ia ia di anni si suppone gravare, in 

strati f icazione ugualmente spessa, un 

corpo pesante di forma circolare < il 

ghiacciaio f innoscandinavo) . Si suppone 

il ragg iung imento di un equ i l i b r i o idro-

statico. Ammesso che il peso venga bru-

scamente rimosso dalla superf ic ie del la 

Ter ra , il g l obo de formato iniz ierà a rias-

sumere la sua precedente fo rma. Questo 

processo di restaurazione è appunto l'ar-

gomento de l lo studio di N iskanen. 

La trattazione analitica risulta com-

plessa, come complessa è la formula fi-

nale relativa alla viscosità. L 'app l icaz io -

ne pratica di questa ultima riesce per-

tanto di f f ìc i le . 

N iskanen, sempre a proposi to della re-

g ione f innoscandinava, fa iniz iare il fe-

nomeno di so l levamento, in base alle os-

servazioni geo log iche , a 6800 anni a. C. 

Durante gli ult imi 9000 anni circa, la 

reg ione, come provano i geo log i , si è 

sollevala nella sua parte centrale — zo-

na intermedia del go l f o di Bo ln ia - di 

250-280 m ea. N iskanen fa uso del va-

lore di 2 70 m. Poiché, come mostra il 

campo di anomalia di gravità negativa, 

la parte centrale del l 'area in m o d o a-

scendenle dovrà in futuro sollevarsi an-

cora di 200 in approssimativamente, la 

dev iaz ione totale 9000 anni fa può es-

sere valutata in 100 m al l ' incirca. L au-

tore conduce i calcoli assumendo per 

lo spessore della crosta i valor i 32 km 

ca. e 61 km ea. Ino l t re l 'estensione an-

golare radiale della cappa di ghiaccio 

è «supposta variare fra flo - 6 ° e Uo -9° 

( 1334 km e 2000 km rispett ivamente in 

d iametro ) , l imite entro i (piali si r i t iene 

abbia variato I antico ghiacciaio filino-

scandinavo. Egl i suppone inf ine che il 

coef f ic iente di viscosità della crosta sia 

circa il dopp io di que l lo del substrato, 

c ioè i i j 2 u2 (naturalmente possono es-

sere possibi l i e probabi l i altre ipotesi al 

r iguardo l. 

Ecco la sintesi dei risultati ottenuti 
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da ÌSiskanen (coef f ic iente (li viscosità 

espresso in g c m - 1 sei* * - poises). 

Con hi formula ili Darwin 

(1=31.85 km (1= =63,7 k m 

0„ : 6 ° n„ P„ - 6 ° 0„ = 9° 

2,0.10" 2,8.10" 2,0.10- 2,8.10" 

Con la formula di Ni siameli 

1,5.10" 2,5.10" 1,3.10' 2,3.10" 

3,0.10-" 5,0.10" 2,6.10" 4,6.10'" 

La tabella (là la d ipendenza della vi-

scosità (hill estensione del ghiacciaio, 

mentre prova che la formula di Darwin 

dà per u dei va lor i ind ipendent i 

dal lo spessore della crosta. La for-

mula di Niskanen dà per l ' interno 

della terra sotto la crosta un va lo re 

per la viscosità più piccolo di quel-

lo cui conduce la fo rmula di Darwin . 

Se >i facesse tit 1,5(1, si o t te r rebbero 

va lor i l eggermente magg ior i (ter n.,, 

mentre |i, d iminu i rebbe . Se al contrar io 

l'osse u, = 10 n,, al lora nel caso </=63,7 

km e p = 6 " . si avrebbe al l ' incirca 

9 . 1 0 " e perc iò | i , ^ 9 . I 0 " unità c.g.s. 

Il va lore per (i, sarebbe in tal caso \i-

cino a ( (uel lo proposto da Gutenberg . 

La Terra stratilicata comporta quindi 

una viscosità decrescente dalla superfi-

cie verso il centro, dove naturalmente 

>i osserva il m in imo . 

Il va lore della viscosità cosi ottenuto 

è estremamente alto, benché va lor i con-

simil i siano stali ottenuti da \ ening-

Meinesz e Haske l l . Daly ult imaiuente 

(1913), ha mostrato che la viscosità del 

substrato terrestre deve essere di un or-

dine un po' in fe r iore a IO' poise. ' /'. C..K 

IDROLOGIA 

B A R N E S 1!. A . a n d L I V I N C S T O N P E I N : I it-

ine oj the electrical Log for estimat-

ili g Ground-water Supplies unii the 

Quality of the Ground water - Trans. 

A m e r . Geophys. I nion. X W I I I . 903-

911 (1947). 

Questo art icolo r iporta i risultati del-

l 'appl icaz ione di metodi elettrici per la 

stima di depositi e del le qualità di ac-

que sotterranee, eseguite nel Texas dal-

la « U n i t e d States Geo log ica l Survey » . 

Questi metodi , per sé stessi, non sono 

sufficienti ad indicare l ' impermeabi l i tà 

dei letti del le falde acqui fere, né costi-

tuiscono una sicura guida per dedurre 

le qualità del le acque in esse contenute, 

però contr ibuiscono val idamente al lo 

scopo se messi in re laz ione con altri 

dati. (/'. C.). 

HIUARA Ko. i t : Depili oj Motionless /.»-

ver ns lnferred front Distribution of 

Salini!y in the Orean - Trans. \m. 

Geophys. Union. \ \ \ . 3 ( 1919). 

H idaka , il ben noto oceanogra fo giap-

ponese. r-i propone di determinare l.i 

pro fondi tà in cui si ver i f ica la mancan-

za di moto , partendo da l l ' equaz ione dif-

1 ere n zia le elle governa la distr ibuzione 

della salinità, nel l 'acqua marina. Si va-

le, al lo scopo, dei dati raccolti nella spe-

d i z ione compiuta dal < Meteor » ne l l 'A -

tlantico nel 1925-27. 

R i t enendo come preponderante la dif-

fus ione or izzontale , Io strato in quiete 

non è determinabi le . Supposto invece 

preponderante la d i f fus ione salina verti-

cale, l 'acqua priva di moto inizia fra 
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900 e I MIO ni per hi magg ior parte del-

l 'A t lant ico fra 10" S e 20" N . (/'. C.). 

K O B K K T S W . .1. a n d R o vi I N I ; I I . E . : E f -

fects of traili tondini: ori tlie Water 

Level in a deep glacila-drift H eli in 

eentrai Illinois - Trans. A m e r . Geo-

phys. L i l i on , X X V I I I , 912-917 (1917). 

La var iaz ione della pressione artesia-

na causata dal passaggio di treni presso 

METEOROLOGIA 

BOSSOI.ASCO M . : Le correnti dell'itila 

troposfera e della stratosfera inferio-

re sulle regioni equatoriali. Geol isica 

Pura e Appl icata . .Milano, X I V , 1-2. 

108-119, 1919. 

R i f e r i t i i risultati de l le osservazioni 

dei « i n i , vengono illustrate le caratte-

ristiche del le correnti dell 'alta troposfe-

ra sii Mogadisc io in base ai lanci di 

palloni pi loti eseguiti durante l ' Anno 

Po lare 1932-33, ponendo in luce il com-

portamento dettagl iato de l le correnti o-

rientali ed occidental i , indicando come 

le dev iaz ioni verso N e verso S di que-

ste ! per de f o rmaz i one dei fronti di con-

tatto e succo.- ivo abbassamento del le 

masse d 'ar ia) siano fattori determinan-

ti de l le condiz ioni del tempo in gran-

de nelle reg ioni tropical i , in grado d'in-

f luenzare anche que l lo de l le latitudini 

med ie e di giustif icare quindi le relati-

ve singolarità. Le poche osservazioni 

stratosferiche hanno accertato una cor-

rente ali incirca di eguale intensità, ma 

contraria di quella di Kraka toa : però 

in stagione diversa da quella del l 'eru-

z ione e del le osservazioni raccolte a Ba-

tavia. ( C. M. ». 

I KOST R . : Calculations of night mini-

mum temperaiures - P ro f . Notes Met . 

Off . London , 6, 95 (19-18). 

pozz i e sorgenti è stata da lungo t empo 

osservata. In questa Nota gli autori pre-

sentano i risultati di osservazioni deg l i 

ef fett i determinat i , sulla superf ic ie d'ac-

que di un bacino, da note var iaz ioni su-

perf ic ial i di peso. Con un sensibile re-

gistratore, fu rono misurate le reazioni 

della superf ìc ie d'acqua di una sorgente 

connessa ad un bac ino acqui fero , al pas-

saggio di treni di peso diverso e pro-

cedenti a var ie veloci tà. (P .C . ) . 

ED AEROLOGIA 

Si dà il m o d o di calcolare i va lor i 

m in im i della temperatura notturna par-

tendo dal l ' ipotesi che le var iaz ioni di 

temperatura alla superf ìcie terrestre di-

pendono pr inc ipa lmente dalla rapidità 

con cui la perdita di calore del suolo 

v iene compensala dal trasporto di calore 

de l l 'a tmosfera e dal calore l iberato nel-

la f o rmaz ione della rugiada. (.1/. G.\. 

GONDKT P . : Elude des hygromi'tres à 

haudruches [Teau.x de batter d'or) -

Journ. se. de la Me t eo ro l og i e , I , 2 

< 1919». 

Si tratta di uno studio sistematico del-

le proprietà del la cartapecora come ele-

mento sensibile i g rometr ico , usato at-

tualmente in diversi tipi di radiosonda 

per la misura de l l 'umidi tà in (piota. 

L ' i g r ome t r o P B O (con tale sigla lo 

indica l ' A . ) è stato confrontato con due 

altri strumenti misuratori de l l 'umidi ta 

e precisamente lo ps icrometro ord inar io 

e uno ps icrometro a saldature termoelet-

triche. La striscia di pe l le ha le dimen-

sioni 50.8 in in ed è tagliata nel senso 

de l le f i b re ; deve essere invecchiata per 

r imediare alle de fo rmaz ion i residue. 

L A . r iproduce del le curve di taratura 

dal le quali si vede come la sensibilità 

d iminuisce nettamente per le alte umi-

d i tà ; però l 'a l lungamento percentuale 



462 UÈ T E N S I O N I 

de l l e P B O nel salto da z e ro a 100' «', di 

umid i tà risulta essere circa tre v o l t e 

m a g g i o r e d e l l ' a l l ungamen to percentua le 

di un cape l l o di par i lunghezza . 

Quanto alla f ede l tà essa sarebbe al-

quanto sodd is facente e a detta d e l l ' A . 

ne t tamente super i o r e a que l l a di tutti 

g l i i g r o m e t r i imp i e ga t i a t tua lmente . L a 

tens ione appl icata a l le P B O è de l l o stes-

so o rd ine di que l la che si usa co l fa-

scelto di cape l l i e c i oè 20 g. L A . ha po i 

pos to in e v i denza de i c ic l i di isteresi 

p e r f e t t amen t e chiusi con centro c irca sul 

4 0 % di umid i tà . L ' A . dà ino l t r e una for-

mula per rappresentare il r i ta rdo co l 

qua le la P B O segue l e v a r i a z i on i d i ti-

m id i t à , f o rmu la analoga a que l la di H e r -

gese l l pe r il t e r m o m e t r o b ime ta l l i c o , e 

de t e rmina la costante di t e m p o e la sua 

d ipendenza dai va r i e l emen t i , in parti-

co lare dal la t empera tura e da l l ' um id i t à . 

M e n t r e a l le t empera tu re sopra lo z e ro 

c en t i g rado la P B O presenta d e b o l e iner-

zia, sono no t e vo l i l e v a r i a z i on i de l la co-

stante di t e m p o con t empe ra tu r e sotto 

ze ro , ma pare , i n f e r i o r i a que l l e de l ca-

pe l l o . Dal punto di vista d e l l ' i n e r z i a 

L A . r i t i ene m i g l i o r e l ' i g r o m e t r o a clo-

ruro di l i t io usato ne l l e r ad i osonde ame-

r icane . 

Nonos tan t e la f o r t e v a r i a z i o n e de l la 

costante di t e m p o al le t empera ture sotto 

l o ze ro , l ' A . r i t i ene che la P B O sia un 

b u o n i g r o m e t r o per g l i usi de l l ' ae ro -

l og ia . ( C . A . ) . 

K i v E L i o v i T f . i l M . : Sur la camposanto. 

verticale du veni. - Journ. scienti!, de 
la Météorol., I, I (1949). 

A t t r a v e r s o un ca l co lo abbastanza sem-

p l i ce e par t endo da l le e quaz i on i de l la i-

d r od inam i ea c on la f o r z a di Co r i o l i s , 

deduce una espress ione anal i t ica de l la 

c o m p o n e n t e v e r t i ca l e del v en to iv— —— 

—— nel la qua le i n t e r v e n g o n o tutte gran-
ii l 

dez z e ca l co la l e al l i v e l l o n»; la grandez-

za w è di d i f f i c i l e va lu ta z i one prat ica 

tanto che g e n e r a l m e n t e b i sogna r i co r r e -

re a me t od i ind i re t t i . (. G. A. I . 

M O N D A I N , L : I propos (rune elude de.S 
vents en altitude - Journ. se. de la 
M e t e o r o l o g i e , I. 2 (1919) . 

L ' A . segnala una de l l e ques t i on i da-

vanti a l le «pial i è v enu to a t rovars i nel-

l o studio de l v en to in a l tezza e comu-

nica i r isultati ragg iunt i nel la statistica 

e laborata da lui pe r le s taz ioni di Li-

m o g e s e M a l i g n a n e , de l l e (p ia l i ha usa-

to i sondagg i di due anni c o m p l e t i in-

teressanti le (p io te f ino a 16 k m c i r c a ; 

ha dedo t t o la ve l oc i tà med i a da l l e com-

ponent i ve r t i ca l i d e l l ' a c c e l e r a z i one ver-

so est e ve rso n o r d ; i r isultati per l e 

due staz ioni presentano una no t e vo l e si-

m i l i t u d i n e di andamen to che l ' A . r i t ie-

ne rea l e e non dovuta a pura co inc i -

denza . E g l i lamenta che non sia possi-

b i l e r i cavare dai sondagg i suf f ic ient i in-

d i caz i on i pe r le quo t e più alte dei 16000 

met r i , d o v e si v e r i f i c ano grand i ve loc i tà 

del v en to ( i l 29 3 11 sopra L i m o g e s 

sono stati registrat i già a 11000 me t r i 

I 10 km hi. ( G . . L i . 

A l o n i . E U O . (.., GOI .DBEIH; L . a n d M e 

.MAm R.: Speetroseopy Kvidenee for 

Ammoniii in the Kart li s Almosphere 

- Pl iys. R e v . 74. 352-353 (1948). 

N u m e r o s e l inee d e l l o spettro di ban-

de d e l l ' a m m o n i a c a sono state osservate 

ne l la r eg i s t raz i one d e l l o spettro in f raros-

so del sole al Me Mal l i l l u l be r t Obser -

va tory . L ' o r i g i n e di tali l inee è terre-

s t re : esse vanno a t t r ibu i te alla presen-

za di tracce di a m m o n i a c a nel la atmo-

sfera terrestre . 

La r i v e l a z i o n e spet t roscopica de l l a 

presenza di me tano ed a m m o n i a c a ne l la 

a tmos f e ra terrestre e la lo ro va lu ta z i one 

quant i tat iva hanno no t e vo l e i m p o r t a n z a 
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in r e l a z i one alla e n o r m e abbondanza de i 

due gas ne l l e a l m o s l e r e di G i o v e e Sa-

lurno . ( C . /'.). 

SAWYKR J. S. : Cooling of air by rain as 

a factor in convection - P r o f e s s i ona l 

N o t e s Me i . O f f . L o n d o n 6, 96 <1918.1. 

L ' A . d imost ra che sotto o p p o r t u n e 

c o n d i z i o n i il r a f f r e d d a m e n t o de l l ' a r i a 

p r o v o c a t o dal la caduta de l la p i o g g i a può 

cost i tu i re una causa non t rascurabi le del 

p rocesso di c o n v e z i o n e ; v i ene cons ide-

rata i n o l t r e I energ ia in g i u o c o in dett i 

process i nonché l ' e f f e t t o de l la t opogra -

fia su l l ' andamento de l l e cor rent i discen-

dent i di aria f r edda e q u i n d i sul lo svi-

luppo e l ' e v o l u z i o n e di un t e m p o r a l e . 

Si d imost ra che la v a r i a z i o n e di pres-

s ione causala dal r a f f r e d d a m e n t o de l l 'a -

ria pe r la caduta de l la p i ogg i a può rag-

g iunge r e parecch i m i l l i b a r . 

L e c o n d i z i o n i più f a v o r e v o l i per detti 

f e n o m e n i -i r i scont rano ne l l e r e g i on i 

t rop i ca l i ai bo rd i de i cont inent i , ma il 

r a f f r e d d a m e n t o de l l ' a r ia d o v u t o a l la 

p i o g g i a può p r odur r e g l i stessi e f f e t t i , 

b enché in m i n o r misura, a la t i tud in i 

m a g g i o r i . 1 M . G\). 

SIMPSON G . G . : I isibility and the opti-

cai prò per t ies o) the atmosphere -

P r o f . No t e s M e i . O f f . L o n d o n 6, 91 

< 1918). 

La nota r iassume i p r o b l e m i f onda-

menta l i r i guardant i la v i s ib i l i tà di g ior-

no e di not te . P e r (p ianto r iguarda la 

v i s ib i l i tà di g i o r n o sono r ipor ta t i i ri-

sultati f ondamen ta l i de l la teor ia di Ivos-

c h m i e d e r di cui v i ene i l lus t ra lo l 'uso 

prat ico pe r la d e t e r m i n a z i o n e de l g rado 

di v i s ib i l i t à s econdo il c od i c e interna-

z i ona l e . 

A n c h e pe r (p ianto r iguarda la v i s ib i l i -

tà di notte , v e n g o n o i l lustrat i i p r inc i -

pii genera l i su cui si basa la t eor ia , 

s empre ne l l ' i po t es i , c o m e per la v is ib i -

lità di g i o r n o , che l ' a t t enuaz i one de l la 

luce sia dovuta a d i f f u s i one e n o n ad 

asso rb imento , in m o d o che il coe f f i c ien-

te di a t t enuaz ione in r e l a z i o n e con un 

de t e rm ina to stato de l l ' a tmos f e ra sia l o 

.-lesso, sia di notte che di g i o r n o ; in 

tal m o d o in fa t t i po t ranno met te rs i in re-

l a z i one l e osse rvaz ion i no t turne con i l 

g rado di v i s ib i l i tà di g i o r n o . 

Si da i l m o d o di ca l co la re la distan-

za al la qua l e può vede rs i una data sor-

gente luminosa e la po tenza di una sor-

gente luminosa che può essere veduta 

ad una certa distanza. I n f i n e v i e n e il-

lustrato un d i a g r a m m a ch iamato d a l l ' A . 

d i a g r a m m a f o t o m e t r i c o di c onve r s i one 

che rappresenta g ra f i camente l e re laz io -

ni f ra i l g rado di v i s ib i l i tà , i l coe f f i c i en-

te di a t t enuaz ione ed i l coe f f i c i en te d i 

t rasmiss ione ne l l ' a tmos f e ra che può ser-

v i r e p e r t rovare un secondo e l e m e n t o 

di que l l i e l enca l i quando se ne conosca 

un a l t ro , ed anche a po te r e s p r i m e r e un 

dato fa t to espresso in certe unità in al-

tro f a t to re espresso in d i f f e r en t i unità 

pe r es. dal g rado di v i s ib i l i tà espresso 

in m i g l i a si può o t tenere i l coe f f i c i en te 

di t rasmiss ione in k i l o m e t r i , ecc. <M. 

G j . 

\ AN M II:<;HI. vi J . : Production et redi-

stribution de la quantità de moine-

meni et de l'energie cinétique dans 

Tatmosphere - A p p l i c a t i o n à la c ircu-

la t i on a t m o s p h é r i q u e généra l e - Journ . 

se. de la M e t e o r o l o g i e , I , 2 <1949). 

K e c e n t e i n e n t e i l p r o f . J. B j e r k n e s ha 

mostrato che la c on f i gu ra z i one d e l cam-

po di c o r r en t e ai l i m i l i m e r i d i o n a l i e 

se t tentr iona l i de l la zona t empera ta im-

pl ica ne l l ' a tmos f e r a l i b e ra un t raspor to 

di quantità di m o t o da \\ de l l e r e g i o n i 

t rop i ca l i e po la r i v e rso l e r e g i o n i t em-

pera le . P o i c h é , c o m e è stalo osservato 

da E. P a l m é n , l ' a c c u m u l o di quant i tà d i 

m o t o da \\ ne l l e r e g i on i t empe ra t e è 

una ( o n d i z i o n e necessaria ma non suf-
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f iciente al mantenimento in queste re-

gioni. d'una c irco laz ione da \\ rispetto 

alla terra. l ' A . in questa nota dimostra 

che la conf igurazione del campo di cor-

i-ente or izzontale ai l imit i della zona 

temperata, come è stata messa in evi-

denza da Bjerknes, trascina non soltan-

to un r i f o rn imento di quantità di moto 

da \\ ma anche 1111 accumulo di ener-

gia cinetica in questa zona. Egl i riesce 

a dimostrare che le sorgenti di energia 

cinetica del l 'aria si trovano nel le regio-

ni di divergenza or izzonta le del campo 

di corrente, c ioè nell 'aria polare del le 

latitudini elevate e nella cintura del le 

al le pressioni t rop ica l i ; così che le re-

gioni tropical i e polari contengono non 

solamente le sorgenti di quantità di mo-

to da "Vi . ma anche le sorgenti del l 'e-

nergia cinetica del l 'aria atmosferica e la 

c i rco laz ione da W del le reg ioni tempe-

rate è mantenuta da un trasporto verso 

queste reg ioni di energia cinetica e di 

quantità di moto da W . prodotte nel le 

reg ioni adiacenti a X e a S. Questo tra-

sporlo è assicurato da una configura-

z ione appropriata del campo di corren-

te or izzontale , di cui J. B j e rknes ha di-

mostrato l'esistenza ai confini mer id io-

nali e settentrionali de l le latitudini tem-

perate. 1 C . ,-i.). 

\ ASSY E. : L'off et de la temperature sur 

Ics bandes de Chappuis de l'ozono: 

aspeel iioophysi<iue - Journ. scienti! , 

de la Météorol . . 1, 1 (1919). 

Dopo aver fatto una breve storia del-

la scoperta e de l lo studio de l le bande 

di Chappuis de l l ' o zono nel v is ib i le . l ' A . 

e.-pone i risultati di un nuovo studio, 

dei cl ichè ottenuti nel 1937, studio com-

piuto mediante un più perfetto mic ro fo -

tometro di cui non disponeva dieci an-

ni fa. Esso indica nettamente l 'è f letto 

di temperatura; in una tabella sono da-

ti i soeflicienti di assorbimento per le 

temperature di -12" HO" e 105" e 

da essa si vede che le bande hanno un 

contrasto più marcato e un assorbimen-

to più forte a bassa temperatura. La 

var iaz ione è circa del 20", tra i 18" e 

-105 C per i massimi a 6010 e a 5750"A. 

L ' A . discute sulle spiegazioni invocate 

per interpretare l ' e f f e t to ; poi richiama 

i attenzione sul fatto che non è possi-

bi le dosare l ' ozono dalle bande di Chap-

puis a causa della mancanza di un mez-

zo semplice per determinare separata-

mente spessore e temperatura e per il 

latto che a quel le di Chappuis sono 

sovrapposte le bande dovute al vapor 

d'acqua. <G. I.). 

rnosni'ZioNi; 

AL ivi: uri G . : Considerazioni sui metodi 

di misura della radioattività in uso 

nella prospezione geo fisica. Rivista 

Geoni ineraria, Mi lano, X, I , 1949. 

\ iene analizzala l 'e f f ic ienza dei vari 

disposit ivi in uso per la misura della 

radioattività del suolo o del l 'aria tellu-

rica con r iguardo alla presenza nel suo-

lo di attività da potassio; r ichiamando 

i risultati numeric i del le più recenti de-

terminazioni del l 'att ività del potassio >i 

dimostra l ' importanza di tale attività 

per i metodi di prospez ione a raggi lie-

ta o gamma. Si svo lgono anche conside-

razioni numeriche sulla possibile sensi-

bilità di questi me lod i alle f luttuazioni 

del contenuto radioatt ivo del l 'ar ia tellu-

rica degl i strati superf icial i . ( C. M.). 

CAPORALI G . : Prospezione sismica por il 

rilevamento di strutturo idrocarburi-

che - Metano. Padova, MI. I. 19-23. 

gemi. 1949. 

E una chiara espressione sintetica 
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bene illustrata dei principi teoric i 

»• sperimental i su cui sono basali i me-

todi della prospez ione sismica. ( C. M.). 

RO.MBEIU ; I'. e B A R N E S V . E . : Correlation 

of Gravity Observations ivith the Geo-

logy of the Goni Greek Serpentine 

Mass. li latteo timi Gillespie Conni y. 

Texas - Ceophysics, XIV, 2, I.") 1-161 
< 19-19). 

Sulle, masse serpentine precambriche 

dei distretti menz ional i del Texas sono 

-late eseguite osservazioni con gravime-

tro. Le anomal ie grav imetr iche indica-

rlo in circa 600 iti lo spessore de l le mas-

-e serpentine, al di sotto de l le (piali 

probabi lmente si estende la per idot i te . 

\ engono infine indicale le corre laz ioni 

probabi l i Ira le anomal ie grav imetr iche 

e le caratteristiche geo log iche del l 'area 

studiata. (C . M ). 

SOLA I N I L . : Stili impiego dei gravimetri 

nelle ricerche di idrocarburi. La Ri-
vista Italiana del Pe t ro l i o , n. 2, apri-

le 1 9 1 9 . 

L A . discute la scelta dei metodi più 

appropriat i per una determinata ricerca 

geofisica di un qualunque g iac imento 

minerar io , e l ' o rganizzaz ione più razio-

nale della ricerca. In part icolare, si sof-

ferma sul l ' importanza del metodo gra-

v imetr ico della prima fase di esplora-

z ione generale, i l lustrandone le possibi-

lità ed i vantaggi soprattutto per il suo 

carattere or ientat ivo per concentrare la 

ricerca sismica di dettagl io dove cosi 

più ri-ulta necessaria. (C. M.). 

RADI IZIO A/-; - RAGGI COSMICI - RIMO ATTUITI' TERRESTRE 

\ I I R E N S !.. I L : Elider ice for Coological 

Age against Decay of l iti - 115 lo In-

diani - / /.) by Electron Captare - Na-
ture l()2. 113-111 (1918). 

L ' i so topo II.") de l l ' ind io (,...//!11'') insie-

me con l 'analogo isotopo < ,o.S '") de l lo 

- lagno costituisce una del le eccez ioni al-

la regola di stabilità nucleare r icordale 

nella recensione precedente. Numeros i 

r icercatori hanno tentato con vari me-

lodi di dimostrare l 'esistenza di un de-

cadimento de l lo Sn neH7/in ' per cat-

tura di un e lettrone de l l ' o rb i la k. Tutt i 

questi tentativi sono rimasti sinora in-

truttuosi senza successo. 

Nel presente lavoro L.1L \hrens si è 

proposto di r icercare la prova dell esi-

-t cuza di ( pie sto processo attraverso le 

successive ere geo log iche . Egl i ha ana-

lizzato un campione di cassiterite pro-

veniente da una pegmati le del Manitoba, 

l'età della (piale, misurata con il me-

todo del p iombo, era di 2 .1x109 anni. 

E ' noto che la cassiterite pegmatit ica è 

per solito esente da contaminazioni di 

ind io . Perc iò se nel campione conside-

ralo si fosse trovato indio in quantità ri-

levante. si sarebbe potuto concludere 

che esso v i si è andato accumulando in 

seguito della dis integraz ione de l lo Snu'. 

Ma l 'esame sprettroscopico ha r i levato 

la presenza di quantità trascurabili d i 

indio. Perc iò il decadimento de l lo S n m , 

se pure esiste, ha una vita media estre-

mamente lunga ( 5 X 1 0 " anni) . < C. F.>. 

\ I I R E N S L . H . e E V A N S R . 1 ) . : The Ra-

dioactive Decay Constants of K'' as 

Determined front the Accumulation of 

Cain Ancient Minerals - Phys. Rev. 
71. 270 (1918). 

Dalla misura della quantità di Ca pre-

sente in 22 campioni di l ep ido l i te con 

età var iabi le da 2 , 1 x 1 0 9 anni a 0 , 1 x 1 0 9 
anni risulta che il contenuto di Ca è più 

e levato nei campioni con età pari a 



KI'XENSIOM 

2.i X l<•*> anni el le neg l i a l tr i . Questa (li-

sparita va ricercata nel d e c a d i m e n t o de l 

K ' per emiss ione 

l ' e r o il K-1" si t ras fo rma anche nel-

l ' . l r " at traverso un processo di cattura 

orb i ta l e , l ' e r c i ò nei m ine ra l i più ant ichi 

il r appor to (,'"' K ' " o l t r e che de l la pro -

bab i l i tà di d i s in t eg raz i one À|'i del K " ' 

nel ( . ' « " ' è anche f u n z i o n e de l la proba-

bi l i tà di d i s in t eg raz i one a À del /v'" nel-

r . Ir ' " . Mal v a l o r e del r appo r t o ( . ' « " "' 

o t tenuto con queste m isure si d e d u c e : 

/.,. ( 0 , 9 0 , 1 ) X 3 a n n i - 1 

X (0,65 0 ,1 ) X 1 0 _ ° ann i 1 

e : 

T . (0,15 0 ,05) X 1 " ' a n n i - 1 

d o v e con '/' i nd i ch i amo il p e r i o d o di 

d i m e z z a m e n t o del À " per a m b e d u e i 

process i d i s in tegra t i v i . 

L e conseguenze di quest i r isultati por 

quanto r iguarda il b i l anc i o t e r m i c o del-

la terra nei p r im i p e r i od i del la sua sto-

ria sono m o l t o impor tan t i . (,C. /'.). 

A L I V K K T I G . : La radioattività naturale 

ed artificiale nella geologia e nella 

geo/ìsica. Sc ienza e L a v o r o . Bresc ia , 

86-87, m a g g i o 1949. 

\ iene b r e v e m e n t e , ma ch ia ramente , 

m e n z i o n a t o c o m e attraverso lo s tudio 

de l l e p ropr i e tà rad i oa t t i v e de i mater ia l i 

cost i tuent i la crosta terrestre si possa 

a f f r on ta re il p r o b l e m a del la de te rmina-

z i one de l l ' e tà de l la terra. .Si fa pure cen-

no a l l ' app l i ca z i one de l la rad ioat t i v i tà 

naturale ne l la p rospez i one del sottosuo-

lo , ed in par t i co lare al la r icerca (li ma-

ter ia le che si può r ende r e at t ivo art i f i -

c i a l m e n t e ; nonché al m e t o d o de l la auto-

rad iogra f i a per l o ca l i z za re nel mate r ia l e 

in esame la d i s t r ibuz i one deg l i e l ement i 

rad ioa t t i v i . ( C. M.l. 

H I •: ISKNBER<; W . L I . : Cosmic Radiaiiun -

D o v e r Pu l i i . N e w Y o r k (1916). 

Questo l i b ro , ed i t o a B e r l i n o ne l 1943 

in occas ione de l se t tantac inques imo com-

p l eanno di A . S o m m e r l e l d , al (p ia le è 

ded ica to , è stato t radot to i n t e g r a l m e n t e 

in ing lese da T . 11. Johnson . Par t i co lar -

men te oppo r tuna appare tale t r aduz i one 

in quanto la e d i z i o n e tedesca è andata 

to ta lmente perduta nei b o m b a r d a m e n t i 

di B e r l i n o . 

Si tratta di una raccolta di q u i n d i c i 

c o m u n i c a z i o n i tenute al Ka i s e r W i l h e l m 

Justitut neg l i anni 1914 e 1912, curata 

da W . 11. H e i s e n b e r g che è, ino l t r e , 

f a u t o r e de i p r im i due a r t i co l i . Quan-

tunque i qu ind i c i a r t i co l i s iano stati 

scr i t t i da var i autor i , il l i b ro o l i r e una 

t rat taz ione su f f i c i en temente fusa deg l i ar-

goment i p iù interessanti nel c ampo della, 

r ad i a z i one cosmica . I nica m a n c h e v o l e z -

z a : la uni latera l i tà de i r i f e r i m e n t i bi-

b l i o g ra f i c i , causata da l l e par t i co lar i con-

t ingenze ne l l e qual i è avvenuta la pri-

ma e d i z i o n e del l i b r o . 

A i geo f i s i c i s e gna l i amo in par t i co la re 

l ' u l t imo cap i t o l o ded i ca to agl i e f f e t t i 

g e omagne t i c i d e l l e r ad i a z i on i c o s m i c h e : 

in esso possono t r ova re una e spos i z i one 

s emp l i c e e l i nea re de l l e t e o r i e di Le-

ma i t r e e \ a l iar la , di Stornici - ecc., in-

s i eme con le p r inc ipa l i r i c e rche su que-

sto a r g o m e n t o . ( C . F.). 

N A L D R K T T S. N . e L I B B Y \ Y . I ' . : A aturai 

Radioactivitx oj Rhenium - Phys. Kev. 
73, 487-493 (1948) . 

I na de l l e r e go l e di stabil i tà nuc l ea re 

nega la poss ib i l i tà di coesistenza a due 

i sobar i stabi l i con t i gu i . La att ività d i 

uno deg l i i sobar i è stala p rova la , c o m ' è 

noto , nei tre cas i : ,..A n.K n.C.a". 

;:R1» 7 : n Y 1 M 7, \ Al™ ; ,11 f 

R i m a n g o n o ancora (p ia t i rò c o p p i e di 

i sobar i c o n t i g u i : . )sC(ln,! .min11'1, .min"', 

, oSn m , .-.iSb1"3 y:Tev-\ : .Re l s 7 7,Os , s7 pe r l e 

(pial i non si è r iusci t i f inora a p r o v a r e 

l 'att iv ità di uno deg l i e l emen t i da cui 

sono f o r m a t e . S e m b r e r e b b e p e r c i ò che 
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os.se cost ituiscano una eccez i one alla re-

gola sopraci ta la. 

( i l i A A . del presente l a vo ro si sono 

propost i di studiare l 'u l t ima di queste 

copp i e . A l l o scopo di r i v e l a re l 'a t t iv i -

tà delI 'Os11", per cattura Iv essi hanno 

adopera to un contatore r i emp i t o con A r 

e Os Oi. Questa misura, l'ondata sulla 

reg is t raz ione deg l i e le t t roni A n g e r emes-

si in conseguenza del la cattura K , ha di-

mostrato la stabilità d e l l ' O s ' 7 . Successi-

vamente essi hanno r icercato la emissio-

ne |> da pa i i e del Re l s ' f acendo uso di 

un contatore con catodo a rete. Quest ul-

tima misura ha messo in ev idenza una 

attività |:>" del Re , s ' con un p e r i o d o di 

d imez zamen to di <1 li X IO11 anni . I l 

l imi te super iore de l la energ ia del la ra-

d ia z i one |)~ emessa dal Re1 7 è di -13 

Ke\ . (C. /'.). 

N I C O I . K T M . : Quelqucs prohlènics fonda-

nienianx jumr les étudcs de hi radia-

timi - Journ. scienti ! , de la Mé téo ro l . , 

I. I « 1019). 

I. A . s vo l ge cons ideraz ion i t eo r i che su 

la geometr ia deg l i a t t inometr i e sulla 

sensibi l i tà locale di un r i c ev i t o re di ra-

d iaz i one . g iungendo alla sp i egaz i one 

de l l ' o r i g i n e de l l e d i f f e r enze esistenti fra 

le d iverse scale p i r e l i ome t r i che . D o p o 

aver de f in i to la « f unz i one caratterist ica 

d e H a l l i n o i i i e t r o » e aver r i ch iamato l'at-

t enz ione sulla va r i a z i one del la sensibi l i-

la super f ic ia le del r i cev i to re , appl ica la 

teoria svolta al caso del p i r e l i o m e l r o a 

disco d 'a rgento e a que l l o del p i re l io -

me l r o corazza lo di l 'eussner e L i n k e . 

L A. d imostra che i due ef fett i enuncia-

li. re lat iv i alla geomet r ia de l l o strumen-

to e alla sensibi l i tà locale del r icev i to-

re. sono nettamente de t e rminab i l i e im-

portanti al pari e p iù di tutte le d i f f ico l -

tà tecniche di misura inerent i al le per-

turbaz ion i provocate dalla c onve z i one e 

dal la conduz ione . 

Secondo l ' A . b i sogne rebbe rea l i zzare , 

c o m e camp ion i , deg l i apparecchi basati 

sul p r inc ip i o ca l o r ime t r i co e i due prin-

cipi e le t tr ic i a compensaz i one tali che 

possano f o rn i r e la medes ima scala d i 

rad iaz i one tanto per le misure di labo-

rator io (pianto per que l l e di rad iaz ione 

solare. L ' A . conc lude con cons ideraz io-

ni circa i serv iz i permanent i di regi-

straz ione de i var i e l ement i del la radia-

z ione solare, rad iaz ione totale, radiaz io-

ne g loba le , e l i o l anometr ia , ecc., e sul-

la opportuni tà di avere strumenti soli-

di e poco de te r i o rab i l i da l le in tempe-

r ie . t'C. A ) . 

YLKil(KKa-:N ì Smirce-Tiock oj Lead 0-

res and Geological Age of the Grani-

ti f Favor - Nature, 1 b4, 72, 1919. 

Si ammet te genera lmente che la soli-

d i f i caz i one del la crosta terreste sia av-

venuta ad un t empo t<>, pari a 3 ,350X l0 9 

anni. Dai dati di Ah r ens e Evans < v. no-

ta prec.) si desume che, al t empo t,. il 

ca lore p rodo t to dal potassio rad ioa t t i vo 

era circa venti v o l l e que l l o generato og-

gi da lutti gl i e l ement i rad ioat t i v i , con-

tenuti ne l l o strato del grani to . I l gra-

d iente t e rmico era tale che il punto di 

fus i one del grani to era ragg iunto alla 

p ro f ond i t à di 1 km. P o i c h é la concen-

traz ione del I\' e deg l i altri e l ement i 

rad ioat t iv i ne l l o strato del granito può 

essere avvenuta solo in seguito ad un 

processo di c r i s ta l l i z zaz ione , è inammis-

s ib i le che la pr ima abbia preceduto il 

secondo. E' p r esumib i l e perc iò che al 

ti inpo t la d i s t r ibuz ione deg l i e l emen t i 

rad ioat t iv i ne l l e rocce si mantenesse co-

stante al var iare de l la p ro f ond i tà . I n 

(pieste c ond i z i on i le rocce non possono 

manteners i so l ide a p ro fond i tà superio-

ri a 50 k m . Si può qu ind i supporre che 

3,350 x 10 anni fa la terra fosse tutta li-

quida ad e cce z i one del mante l l o , che 

pe rò non era grani t i co . Con tutta pro-

babi l i tà . dunque , al t empo t.. il sial non 

si era ancora l 'ormalo. < C. F.i. 
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SISMOLOGI A 

A Y K K IL S.: E.xperimenlal responsi' of 

un asymmetric. one-story building mo-

del /<» (in idealized. transient ground 

mofion - Bull . Seisin. Soc. Amer . 

W X I I I . 91-119 i apr. 1913). 

\ engono ampiamente descritti alcuni 

esperimenti intesi a valutare gli e f fett i 

di mov iment i forzati del suolo sopra un 

mode l l o di un edi f ic io asimmetr ico di 

un solo piano. 11 moto provoca lo nel 

suolo era unidimensionale , di f requenza 

costante, smorzato. Fu studiata la rispo-

sta del mode l l o al variare de l l ' energ ia 

perturbante, del l 'attr i to nel mode l l o 

stesso, della frequenza e d i rez ione del 

moto del suo lo : nonché gli e f fett i del-

l 'accoppiamento del le varie parti del 

mode l l o (d istorsioni , rotazioni , risonan-

za. ecc.». 1l\ C.). 

B I ' L L K N K . E. : In Introduction to the 

Theory oj Seismology - Cambridge l -
niv. Press, 2 76 pp., f ìgg. 13 < 1917». 

K . E. Bullen, professore di matemati-

ca applicata al l 'Universi tà di Sydney, è 

un noto cultore di sismologia. No t e vo l i 

sono i suoi contributi nella soluzione di 

alcuni prob lemi s ismologic i , in partico-

lare nella determinaz ione dei tempi di 

tragitto de l le onde sismiche e de l le ca-

ratteristiche di densità, pressione e rigi-

dità nel l ' interno della Terra . Alcuni dei 

suoi principali lavori furono compiut i 

in co l laboraz ione con JefTreys. 

L 'opera sopra accennata è suddivisa 

in 15 capitol i . Il cap. I ha carattere di 

in t roduz ione : in esso l 'Autore si sol-

ferina sullo scopo della sismologia teo-

rica e <u\ piano del l ibro. Ne l cap. 11 

sono richiamali i fondamental i concetti 

della Teor ia del l 'e last ic i tà: tensioni, de-

formaz ion i . elasticità perfetta, material i 

anisolropi . scostamenti dall 'elasticità 

perfetta (viscosità, elasticità susseguente, 

plasticità, ecc.), teoria della de formaz io-

ne finita. 

11 cap. I l i è dedicato alle v ibraz ion i 

e alle onde ( v ib raz ion i di sistemi con 

uno o più gradi di l ibertà, onde piane, 

moto d'onda b id imensionale , teor ie del 

raggio e d i f f raz ione ) , mentre nei cap. I\ 

e \ vengono discusse le onde elastiche 

spaziali ( P ed S) e le onde elastiche 

superf icial i , con part icolare r iguardo al-

le onde di Kay le igh e di Love . La ri-

f lessione e r i f raz ione del le onde elasti-

che è trattata nel cap. \ 1. La propaga-

z ione dei raggi sismici in una Terra 

sferica stratificata e le ampiezze del mo-

to da essi determinato in superf ic ie bir-

mano oggetto dei cap. \ Il e \ 111. 

Seguono i principi di sismoinetria 

(cap. 1\ e X». con particolare r iguardo 

alla teoria dei sismografi e alla costru-

z ione del le tavole dei tempi di tragitto 

de l le onde longitudinal i e trasversali di-

rette e riflesse, per terremoti di o r ig ine 

vicina e lontana. I n capito lo ' I \1» è 

dedicato al lavoro di un singolo Osser-

vator io, alle organizzaz ioni s ismologiche 

internazional i (con part icolare r i fer i -

mento all <( International Seismological 

S u m i n a r y » ) e alle invest igazioni regio-

nali. 

L Vutore si so f ferma quindi sulle stra-

t i f icazioni della crosta terrestre (cap. 

XI1) e su alcuni metodi per determi-

narle. sulle velocità del ie P e de l le S 

in dette stratif icazioni in zone diverse 

della Terra , sulla struttura della crosta 

in corr ispondenza dei continenti e de-

gli oceani. 

La trattazione continua su questioni 

di palpitante interesse per la scienza 

della Terra (cap. X I I I ) ; discontinuità 

pro fonde , esistenza del nucleo centrale 

terrestre, discontinuità in detto nucleo, 

d istr ibuzione della velocità del le onde 
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P ed S. natura del manc l l l o e del nu-

c leo centrale, va r i a z i one del la densità 

ne l l ' i n t e rno del la T e r ra , parametr i ela-

stici. press ione, va r i a z i one de l la gravi tà 

ne l l ' i n t e rno del la T e r r a , compress ib i l i tà , 

ecc. 

I n cap i to lo ( i l XI \ ) è ded i ca lo al 

t e r r emoto , di cui si d iscutono l ' energ ia , 

Ja ( (magn i tudo » , le cause; le d imens io -

ni del la zona foca le , la d i r e z i one del 

m o t o in i z ia l e in super f ic ie , la p ro fon-

dita ipocentra le e la d i s t r ibuz ione geo-

graf ica. ecc. 

II cap i to lo f inale ( X Y ) tratta deg l i e f-

fetti dei t e r r emot i , dei dati macros ismi-

ci, dei maremot i , dei micros i smi , del-

ia p rospez i one sismica ecc. 

L ' opera e condotta con no t evo l e r igo-

re sc ient i f ico . Il suo forse eccess ivo ca-

rattere di sintesi la r endono più uti le 

agl i in iz ia l i che agli in i z iand i . L ' a l go -

r i tmo e par t i co larmente curato e in gran 

parte n u o v o : d o v u n q u e si avver te l ' in-

flusso de l l ' a l t i ss ima. i n c o n f o n d i b i l e scuo-

la di Je f ì reys . (/'. C. i. 

( l l l - \ k K M I \ I M S. K . e R I C H T K R <'.. F . : 

The H al ber Pass Earthquakes and 

Si mei tire of ihe Southern Sierra Ac-

cada - Bul l . Se i smol . Soc. Ani . 39, 2 

i 1919). 

La scossa pr inc ipa le nel la r eg i one di 

W a l k e r l ' a s so , del 15 marzo 1916. v ie-

ne local izzata a 35" 13,5 N , I l o 03',3 

\\ . a 22 km di p ro fond i tà ( t e m p o ori-

g ine 05:-19:35.9). I tempi osservati con-

sentono agli Autor i la d e t e rm inaz i one di 

tre strati sovrappost i di 21.7 km, o.< 

km e ld.7 km rispetti vameunte . 

Le ve loc i tà de l l e onde l ong i tud ina l i 

e trasversali concordano bene con quel-

le de te rminate p recedentemente da Gu-

tenberg per la Ca l i f o rn ia mer i d i ona l e . 

L ' e f f e t t o del la « rad ice » de l la Sierra 

Aevada è provata dalla mancanza de l l e 

Fn nella reg is t raz ione di T i n e m a h a . 

</\ G . i . 

469 

(il(Aiti.IKK ( i l i . : Les seisnies de la vallee 

de la Haine. Obs. Boy. de Belgique, 
sez. S, Pub i , prov . , 16 ju in 1949. 

L ' A . espone i r isultati p r e l im ina r i 

de l l o studio inaerò- e m i c ros i sm ico de l 

t e r r emoto del 3 apr i l e 1919 nella va l l e 

del la Ha ine , in B e l g i o . Da essi risul-

tano de t e rmina te le coord ina te epicen-

tral i , l 'ora di o r i g ine , la p ro fond i tà ipo-

centrale , le d r o m o c r o n e e lo spessore 

dei p r im i strati, che risulta di 11 k m 

per il g rani to e di 20,5 k m per il ba-

salto. 

La nota è completata da uno studio 

di E. H o g e re la t i vo al c on f r on to f ra 

Ja carta de l l e isosiste e la carta magne-

tica dei Be l g i o . ( C . V/.i. 

( io.NKAo \.: Earthquakes. Atmospheric 

Pressure Tendency, Geological Sirne-

ttile - Bu l l . Se ism. Soc. of A m e r . , 

XXXN I. I (1946). 

Da un esame deg l i ep icentr i interes-

santi l ' I ngher ia , Conrad è por ta to a 

conc ludere che sia la tendenza al l 'au-

mento di press ione a tmosfer ica , che Ja 

tendenza contrar ia sembrano sistemati-

camente ag i re in con fo rmi tà con la di-

namica geo log i ca locale . Per tanto la ten-

denza de l l e var iaz ion i del la press ione 

a tmosfer ica , può essere una causa con-

comitante di t e r remot i , se la natura del-

la va r i a z i one è in a rmonia con i mo t i 

causati dal la struttura geo log i ca reg io-

nale. 

R e g i o n i con tendenza al so l l e vamento 

avranno qu ind i scot iment i favor i t i da 

d i m i n u z i o n e di press ione, men t r e pres-

sione a tmos fe r i ca crescente potrà favo-

r ire m o v i m e n t i in aree con tendenza 

a l lo sp ro f ondamen to . 

Questa ipotesi non è comp l e tamente 

ver i f icata nel la zona depressa c irconda-

ta da l l ' a rco dei Carpaz i . C o m u n q u e 187 

per cento dei casi considerat i è in ac-

corrlo con l ' ipotes i emessa. < P. C.» 
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D A N A S T E P H E N \ Y . : The Tallitimi oj 

Energy among Seismie II aves Rcjlec-

ted and Rejraeted al the Earth s Core 

- Bull. Seism. Soc. of Amer. , 31, 4 

l 1944). 

La r i f lessione e r i f raz ione del le onde 

sismiche è stata studiata estesamente da 

diversi autori. Fra essi Knot t , Wiecher t , 

Zoeppr i t z , Jef freys, Bouasse, Gutenberg , 

Blut e Ber lage . In questo lavoro Dana 

determina i rapport i de l l ' energ ia di on-

de rillesse e ritratte alla superf ìcie del 

nucleo terrestre per vari angol i d'in-

cidenza, partendo da opportuni va lor i 

per le costanti elastiche e la densità. 

</\ C.) 

DI E ROJO A . : Contribueion al estudio 

sismotectonico del Oceano Atlantico. 

Observator io de Cartuja, T rab . Geoph . 

v. I. n. 6. pag. 1-7, Granulia 1917. 

L A . rappresenta graf icamente la si-

smicità de l l 'Oceano At lant ico e de l l 'O-

ceano Paci f ico , e mostra che mentre in 

questo gli epicentri sono distribuiti pe-

r i fer icamente, ne l l 'Oceano At lant ico essi 

addensano attorno alla cresta media-

na, dal l 'Oceano A r t i c o a quel lo Antar-

tico. con una per i fer ia asismica. Secon-

do l 'A . questo è un e lemento a favore 

del l ' ipotesi di W eg en e r sulla der iva dei 

continenti , ed aumenta la possibilità del-

l 'esistenza de l l 'A t lant ide . < C. M.I. 

G l TKNBERC; B. : Energy Ratio oj reflected 

and rejraeted seismie Jt aves - Bul l . 

Seismol. Soc. of Amer . , 34, 2 (1944). 

La determinaz ione del le ampiezze del-

le onde elastiche passanti attraverso gli 

strati terrestri, provocate da terremot i o 

da esplosioni art i f ic ial i , r ichiede la co-

noscenza della distr ibuzione del l ' energ ia 

nei punti di r i f lessione o di r i f raz ione, 

ed anche il rapporto fra le ampiezze 

de l le onde che g iungono alla superf icie 

della Terra e gli spostamenti del suolo 

ivi provocat i . 

ì\el lavoro citalo Gutenberg discute 

alcuni pro l emi teoret ic i fondamental i e 

calcola i valor i per le grandezze t ip iche, 

che entrano nei prob lemi in quest ione. 

Lavoro notevo le , di grande interesse. 

A lcun i error i , sfuggit i alla rev is ione, 

possono essere fac i lmente individuati 

dall 'attento le t tore : essi sembrano co-

stituire una caratteristica di tutti i la-

vor i sul l 'argomento, come lo stesso Gu-

tenberg ebbe ad osservare in una lette-

ra al recensore. ( P. C.ì 

GITENBERI; B . : Vnexplained Pluises in 

Seismograms - Bul l . Seism. Soc. of 

Ani. , 39, 2 (1919). 

L ' Au to r e ha sottoposto ad esame dei 

s ismogrammi, relativi a terremoti con 

pro fondi tà ipocentral i magg ior i di 100 

k m e registrali ad I iuancayo ( P e r ù ) con 

distanze epieentral i fra I e 30", al lo sco-

pi) di studiare le fasi ancora sconosciu-

te. T r e gruppi d 'onde , seguenti le P 

dopo circa 5,10 e 20 secondi, sono pos-

sibil i onde che da longitudinal i sono 

mutale in trasversali, a profondi tà di 

40.<I0 e 150 km, r ispett ivamente. Min-

tasi possono essere onde riflesse a pro-

fondità fra 900 e 1000 km. V i ene discus-

sa la possibil ità di una subita, l ieve di-

minuz ione di velocità a delta (piota. 

\ engono r iportal i esempi ili altre fasi 

sconosciute. ( P. C.ì. 

G l IENBER<; B . e K I C I I T I - K ( ' . . F . : I)eep-

focus Earlhquakes in the M editerra-

nean Region - Geof ìsica pura ed appi., 

X I I , 3-4 ( 19181. 

In ord ine c rono log ico sono r iportat i 

i terremoti pro fond i dal 1908 al 1917 

nel bacino del Med i te r raneo or ienl . I na 

cartina mostra che in generale gli epi-

centri ad essi relativi sono distribuit i 

ne l le zone dei vulcani attivi, analoga-
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mcn l c a ( f i lanto accade per le r e g i on i 

d e l l ' O c e a n o P a c i f i c o ; i n v e c e le masse 

super f i c ia l i g ene ra lm en t e c a d o n o f u o r i 

da ( fuc i l e zone . La conness i one con le 

a n o m a l i e g rav imetr i e lie pos i t i v e r isulta 

invece m e n o e v i den t e . ( C. M.) 

GUY ( !. 0 M KIT : Seisinic Areas and Seca-

lar Magnolie {Varia!ioti) - Bu l l . Se ism. 

Soc. Ani . , 36, 1 ( 19161. 

\ i ene osservala una buona co inc iden-

za geogra f i ca fra le aree di anoma la va-

r i a z i one del c a m p o m a g n e t i c o terrestre 

seco lare e le z one s ismiche d e l l ' O c e a n o 

ind iano occ iden ta l e , de l la dorsa le me-

diana atlantica e de l l e I n d i e o r i en ta l i . 

\ e n g o n o r i l e va l e s i gn i f i ca t i ve concor-

danze fra le va r i a z i on i del c ampo ma-

gnet i co terresti,' seco lare e a l t re aree a 

bassa s ismic i tà . < /\ C.) 

I I i sm .No i YI: IL e KKCO.MI L : A sludy of 

Mi crosci sin s aflor A. Il . Lee's Melliod 

- Bu l l , of the Ea r thquake Reasearch 

Iusi i tute T o k y o . X .W (1947). 

( i l i autori r i po r tano in (juesta nota i 

r isultal i o t tenut i , app l i c ando il m e t o d o 

d e l l e d i f f e r e n z e di fase tra le c o m p o -

nenti i n t r odo t t o da A . \Y. L e e . ai m i -

crosisni i osservati a T o k y o . 

I v a l o r i de l l e d i f f e r e n z e o t tenute so-

no slati med ia t i e r ego la r i z za t i med ian-

te una conven i en t e f o rmu la di appiat-

t imen to . 

( i l i autor i , pur non esc ludendo che i 

micros isn i i const ino di onde di R a y -

l e i gh . c o n c l u d o n o che, per le osservaz io -

ni l'atte a T o k y o , con questo m e t o d o 

non è poss ib i l e d e d u r r e le d i r e z i on i di 

p r o v e n i e n za de i mic ros i sn i i c o m e è sta-

to fa t to a l t rove . (4/. G\) 

M A C . K L W A N K .1. 0 . . R O B E R T S O N S . J . , R A-

WIKKZ .). E.. S. J., Yoi. lv J., klSSHlNGKR 

C. e Si'RKN(,NKTIiKR \Y. E. J r . : Studio 

sui microsisnii di corto periodo com-

presi Ira (1.2 e 0,5 secondi - R e v . de 

G e o fisica, oct.-dec., 28, 349-355 (1948). 

G l i A A . d o p o aver r i l e va to c o m e dal-

l e r eg i s t raz ion i ot tenute con s i smogra f i 

di p e r i o d o p r o p r i o va r i ab i l e entro lar-

ghi l im i t i ( da qua lche d e c i m o di secon-

do f ino ad alcuni second i ) r isult i una 

ag i taz i one mic ros i smica , messa in ev i -

denza dal s i smog ra f o di p e r i o d o più 

p ross imo ad essa, va r i ab i l e anch'essa da 

qua lche cen tes imo di s econdo ad alcuni 

s e c o n d i ; e d o p o aver accennati ai r isul-

tati ragg iunt i neg l i studi in t rapres i fer-

mano la l o ro a t t enz ione sulla ag i t a z i one 

m i c ros i sm i ca da 0,2 a 0,5 second i . 

S e c on d o J. B. M a l c e l w a n e anch'essa, 

c o m e già que l la compresa la i 2s-3~ e 

9 , sarebbe da r i co l l egars i con g l i e le-

ment i m e t e o r o l o g i c i . M e t t o n o qu ind i a 

conoscenza di aver in t rapreso r i c e r che 

su tale t i po di ag i t a z i one con il seguen-

te m e t o d o ( d i J. B. M a c e l l a n e e J. E . 

K a m i r e z ) : nel la s taz ione di S. L o u i s in 

1 lor issant ( M i s s o u r i ) si è r ea l i z za to un 

t r i ango l o di osse rvaz ione con v e r t i c e 

nel la s taz ione stessa e altri due ve r t i c i 

in due casette ( d i ma te r i a l e iso lante ter-

m i c a m e n t e ) a 200 e 300 me t r i circa con 

s i smogra f i ( l e tre c o m p o n e n t i ) adatti , 

p ogg i a t i su p i l on i i so la l i meccanica-

m e n t e e due barog ra f i ( m i c r o b a r o g r a -

fo e b a r o g r a f o di va r i a z i on i a lungo 

p e r i o d o ) . I s i smogra f i che descr iveran-

no in segu i to sono di n u o v o t i p o : di 

p e r i o d o b r e v e , i nvece de l la b o b i n a han-

no un condensa to re inse r i t o in un cir-

cu i to-ponte di \\ heats lone al posto del-

la resistenza e con un par t i co la re am-

p l i f i c a t o r e ; si r a g g i u n g o n o amp l i f i ca z i o -

ni di 1.000.000. G l i Au to r i si r i s e rvano 

di c omun i ca r e in segui to gli studi ese-

guit i e i r isultati ragg iunt i . <G. /\>. 

MEADK B. K . : Earthquake investigation 

in ilio vicinity of FA Centro. Califor-
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nici; Iiorizontul niovenieiit - Trans. A -

nier. Geophys. I nion, 27-31 (. 1918). 

Dopo il t erremoto del 1910 nelle vi-

cinanze di E1 Centro (Cal i fornia. ) , fu 

riesaminata l 'esistente tr iangolaz ione al-

lo scopo di determinare la grandezza e 

la d i rez ione della traslazione di ogni 

singola stazione. 1 risultati del confronto 

indicano che tutte le stazioni ad or iente 

della linea di fagl ia si sono spostate 

verso sud-est, mentre lo spostamento 

del le stazioni ad occidente della fag l ia 

avvenne in senso opposto. Il massimo 

spostamento osservato fra le stazioni fu 

di circa dieci piedi. < P. C.) 

M E I A L E X I S 1., S . J . : The amplitude ra-

tio. PP P. as reeorded bv Galitzin sei-

smographs - Bul l . Seism. Soc. An i . 

X X X I I I , 3 (1943). 

Si esamina il rapporto de l l ' ampiezza 

del le onde longitudinal i riflesse alla su-

perf ic ie della Ter ra , a quella del le onde 

dirette, allo scopo di r i levare le even-

tuali d i f ferenze fra le ri f lessioni in cor-

r ispondenza del Paci f ico e que l le con-

tinentali . 

Teor icamente , nel l ' ipotesi che uguale 

energia venga irradiata dalla sorgente in 

tutte le d i rez ion i , il rapporto P P P per 

ri f lessione sul f ondo del Pac i f i co do-

vrebbe risultare più piccola che per ri-

f lessioni continentali , per tulle le di-

stanze epicentral i , se la velocità de l le 

onde P è magg io re presso la superf ic ie 

sotto il Paci f ico che sotto i continenti . 

Furono esaminate a questo r iguardo le 

registrazioni di 194 terremoti , con epi-

centri a. distanze fra i 19" e 103", con ri-

flessioni sotto i continenti o solto l 'O-

ceano Paci f ico . 

1 risultati non furono con formi la teo-

ria. I valori osservati per l ' ango lo d'e-

mergenza concordano meg l i o con quel-

l i calcolati per V = 8.00 kni/sec che 

con quel l i per \ = 6,00 km/sec. Po i ché 

8.00 km sec è la velocità de l le onde 

longi tudinal i sotto gl i strati super f ic ia l i 

dei continenti , mentre 6.00 è la ve lo-

cita di uno strato intermedio , se ne 

conclude che le onde registrate dai Ga-

litzin non furono ri fratte dagli strati 

superf icial i terrestri e che perc iò le am-

piezze del le onde con i per iodi regi-

strati dai Gal i tz in (da 1 a 12*) non po-

tevano presentare d i f f e renze apprezzabi-

li sia che incidessero solto i continenti 

che sotto il Paci f ico. 

Fu osservato che Berke l ey (Ca l i f o r -

nia) e Florissant (Missour i ) , stazioni 

munite entrambe di Gal i tz in con co-

stanti pressoché uguali, r isultarono si-

tuate a distanze uguali da otto epicen-

tri messicani ed entrambe r icevettero 

impulsi da questi terremot i lungo tra-

gitti continentali de l lo stesso t ipo. 

I n esame dei r ispettivi valor i del rap-

porto P P P. mostra che detto rapporto 

è magg iore nell 'una o nell 'altra stazione 

a seconda che il p r imo impulso a Ber-

keley fu una condensazione o una dila-

tazione. Questa var iaz ione nei valori di 

P P P mostra che l 'energia non è ugual-

mente distribuita in tulle le d i rez ioni 

della sorgente, come è generalmente 

supposto e che perc iò il meccanismo al-

l ' ipocentro gioca una parte notevo le nel 

va lore del rapporto considerato. </'. C.) 

\Y11ITIEN C. A . : 11orizontal eartìi tuo-

vcmcnt. vicinity of San Francisco, 

California - Trans. Ann . Ceoph . I n.. 

29, 3. 318-323 (1918). 

1 moti superficial i , or ig inat i dall 'atti-

vità sismica nella crosta terrestre, sono 

stati determinati in Cal i fornia attraverso 

misurazioni di precisione ripetute a di-

versi interval l i di tempo dopo il terre-

mo lo del 1906. Le determinaz ioni del 

1947 mettono chiaramente in ev idenza 

un lento mov imento continuo della re-

g ione ad Ovest della frattura di S. An-
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drea, rispetto alla reg ione ad Est della 

frattura. La reg ione costiera esterna alla 

trattura -i muove verso N\V con la ve-

locita media di circa 5 cm, anno, e dal 

1(180, data della prima misuraz ione di 

precis ione, si è spostata in totale di 3 

m. (C. V/.) 

/M'OTKK A . : I,(i propagazione dei terre-

moti al [fini orientali nel Massiccio 

fiorino ' cecos lovacco ) . Ist. Geo f is ico 

Nazionale . Pubbl . spec. n. 3, 69 pag., 

Praga 1918. 

Attraverso 1 e laboraz ione con metodo 

statistico dei dati macrosismici osservati 

in Boemia e Morav ia in occasione de i 

terremoti del 25 lug l io e 8 olt. 1927, 8 

nov. 1938 e 18 seti. 1939 nel le A l p i o-

rientali . l ' A . r it iene di determinare la 

struttura a blocchi nel Massiccio Boe-

m o . < C . ÌV/.I. 

I A III E 

BKIJ.OM A . : I n nuovo sistema di sfrut-

tamento del salto termico oceanico. 

R i v . Mar i t t ima. L X X X I . I. 31-11, apri-

le 1919. 

Richiamato il p r imo sistema proposto 

< Dorn ig , 1922) ed il successivo (C laude , 

1926), l ' A . espone il suo sistema (1946), 

clic è un'estensione del concetto di eva-

poraz ione costante per e f fet to di stra-

mazzo sotto vuoto, e quindi di concen-

traz ione costante al c ic lo te rmodinami-

co del salto te rmico oceanico, con una 

invers ione però nel l ' instal laz ione prati-

ca dei c ic lo stesso, per ovv iare alle dif-

ficolta di ord ine pratico e marinaresco, 

la turbina collocata nel l 'acqua fredda 

del tondo, ossia in uno scafo immer-

g ib i le . e l 'acqua calda attinta diretta-

mente dagli strati superior i , ma sem-

pre a 10-15 m sotto la superf icie, in 

m o d o da evitare qualsiasi disturbo del 

moto ondoso del mare. < C. M.). 

I)i VIPSTKR A. J. : The Alpha-Ray Emit-

ting Isotope in Samarium - Phvs R e v . 

7/>\ 1125-1126 (1948). 

Nel 1938 una esperienza di W i l k i n s 

e Dempster (W i lkins T . A . and Demp-

sler : Pliys. R e v . 54. 315, 1938) dimostra-

va che l 'attività a del Sa era da attri-

buire a l l ' i sotopo 118 di questo elemen-

to. Ora l 'A . è in grado di f o rn i re i ri-

sultati di alcune osservazioni prel imina-

ri, ottenute con un più abbondante de-

posito dei singoli isotopi , che sono in 

contrasto con le a f fermaz ioni preceden-

ti. Dal l ' esame del le tracce de l le parti-

ce l le a su lastre fotograf iche, lasciate 

per parecchi mesi a contatto con i de-

positi isotopici , si è potuto dedurre che 

l 'att ività a spetta a l l ' i sotopo 152 anzi-

ché al 148. Po i ché le r icerche sono tut-

tora in corso, questi risultati non pos-

sono considerarsi come definitiv i. ( C. 

E.) 

I N C U R A V I M . G . . I l i ; s s D . C . J r . , B R O W N 

I L S. e GOLDBKIU; E.: On the Isotopie 

Composition of M et cori tic and Terre-

strial Gallinai - Phys. R e v . 74. 343-

311 ( 1948). 

P roseguendo nel confronto fra la com-

posiz ione isotopica degl i e lement i (die 

compa iono nelle meteor i t i con quel la 

degl i e lement i presenti nella crosta ter-

restre, gl i A A . hanno esaminato la com-

pos iz ione isotopica del Gal l io , dopo ave-

re indagalo quel la del Lantanio e del 

Cer io . Entro gli error i il valore del rap-

porto Ga' ' Ga'1 nel campione meteor i -

tico è uguale a que l lo terrestre. < C. F.) 

P I TNAV I J . A . , M R \ I V \ Y . H . e T R A Y L O R 

M . A . : The Prediction of Longshore 
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Currents - Transactions, Ani . Geophys. 

Union, XXX, 3 (19191. 

L e correnti costiere sono un impor-

tante fattore ne l l ' e ros ione del le spiag-

gie. Gl i Au to r i , partendo da considera-

z ioni teoriche, deducono una re laz ione 

che lega la velocità del le correnti co-

stiere al l 'altezza, al per iodo del le onde 

incidenti , a l l 'angolo fra i frangenti e i 

contorni di spiaggia (supposti ret t i l ine i ) 

e alla pendenza della riva nella zona 

battuta. 

Esperimenti di laborator io ed osserva-

z ioni provano l 'attendibi l i tà della rela-

z ione proposta. ( P . C.ì 

R A M I R E Z J . E M I L I O : The geo phy siedi 

Inslilute of the Colonib itili Anries -

Bull . Seism. Soc. Amer. . X X X I I I , 81-90 

(apr. 19-13). 

Cont iene un'ampia descr iz ione del 

nuovo Istituto Geof is ico istituito presso 

i l Co l l eg io Gesuita di S. Bar to lomeo 

(Bogo tà ) . L Osservatorio me teo ro l og i co 

è sistemato al piano superiore, che ospi-

ta pure gli uffici s ismolog ic i per la 

conservazione e lo studio dei sismo-

grammi mentre la stazione sismica, che 

risulta una del le più elevate del m o n d o 

(2648 m sul l i v e l l o del mare) , consiste 

in un ampio locale a volta, scavato nel-

la roccia i T. C.) 

GUTENBERG B . : Approximutions in Geo-

physics - V ero IT. F inn. Geod. Inst., 36, 

41-41 (19191. 

L A. passa sinteticamente in rassegna 

i numerosissimi casi in cui nella Geof i -

sica e nella Geodesia si r icorre all 'ap-

prossimazione e richiama l 'at tenzione 

sulla necessità di magg iore cautela nel-

l 'appl icare questi metod i , dato che spes-

so il contr ibuto dei termini di cui non 

si tiene conto è tutt 'altro che trascura-

bi le , e può alterare completamente la ri-

soluzione del prob lema. (C . M.ì 

WILSON T t z o J.: Some aspects of Geo-

physics in Canada ivith special refe-

rente lo strutturai research in the ca-

nati i un shield ( Pari . 1 : li e vie w of re-

cent geophysical ivork in Cumula). -

Trans. Amer . Geophys. I nion. 1-12 

( PM8). 

Dopo aver accennalo alla r iorganiz-

zaz ione del Comitato Naz iona le canade-

se ne l l 'ambi to de l l ' I nione Geodet ica e 

Geof is ica Internazionale , in questa nota 

si riassumono i recenti progressi com-

pi l i l i in Canada nel campo della geofi-

sica. \ engono discussi i lavori di orga-

nizzaz ione e di ricerca condott i nei va-

ri rami della geodesia, gravità, meteo-

ro log ia . idro log ia , oceanograf ia, sismolo-

gia, magnet ismo terreste, ion izzaz ione at-

mosfer ica. radio-attività, geotermometr ia . 

vulcanolog ia e tettonica. A iene aggiun-

to un e lenco di un centinaio di pub-

b l icaz ioni , la magg ior parte del le quali 

apparve dopo la fine della guera. </'. 

C.) 

\ A.J K R . : Geophysical Developments in 

Europa timing the II tir - Geophysics, 

X I V , 2, 101-108 ( 1919). 

È una assegna del le r icerche nel cam-

po geof is ico svolte in Europa durante la 

guerra a scopo di prospez ione. Per 1 Ita-

lia, v engono menzionate le r icerche con 

la sismica a r i f lessione d e l l ' A G I P , e le 

11.500 stazioni con grav imetro e 1.800 

con magnetometro della SPI nella Pia-

nura Padana. (C. M.ì. 
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